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Continua la discussione 
n piccolo primo 
Lo somunicozioni del Pretifente 

Roma, 19. — L'aula è poco animata. 
Le tribune invece sono piuttosto affol- 
late, 

Marcora comunica i ringraziamenti 
della signora Saffi Fortis per |’ interes 
samento della Camera per la salute del 
padre ; e quelli del vicepresidenie An- 
drea Costa. 

Comunica poi la seguente lettera: 

«Illustrissime sig. presidente. — Rin- 
graziando la Camera per la manifesta- 
zione unanime di cuì ha voluto ono- 
rarmi nella seduta di ieri, dichiaro di 
non insistere nelle dimissioni offerte 
dall'ufficio di vice presidente. (Segni di 
approvazione). 

Con ogni ossequio 

C. Finocchiaro-Aprile » 

Roma, 13 novambre 1903 

Si svolgono le interrogazioni. 

Fulci e Messedaglia giurano. 


Pur la siforma della Joggo cottorale 

Ciccotti svolge una proposta di legge 
per modificare la legge elettorale po- 
litica è la legge comunale e provinciale. 

Rilevata la necessità di dare effettiva 
esecuzione alla legge per l'istruzione 
obbligatoria, propone che tutti gli 
iscritti di leva, che abbiano frequen- 
tata }a seconda classe elamontare e 
non abbiano riportata condanne incom- 
patibili con l'esercizio del diritto elet- 
torale, siano iscritti nella lista eletto- 
rale politica amministrativa del co- 
mune li origine el abbiano diritto a 
votare anche sulla esibizione’ di un 
certificato appena abbiano compiuta 
l'età di 21. Propone che gli iscritti di 
leva che non abbiano frequentata la 
2 classe elementare siano obbligati a 
frequentarla nell’anno stesso per la 
durata di 6 mesi e sotto la commina- 
toria delle pene erogate dalla legge 
sull’ istruzione obbligatoria. 


E per la refezione scolast. 

L'on, Ciecotti chiede poi ché entro 
6 mesi sia, presentato un disegno di 
legge per regolare l'adozione della re- 
fezione scolastica. 

Facta dichiara che con le consuete 
riserve il governo consente che la pro- 
posta dell'on. Ciecotti sia presa in con- 
siderazione. . 

La Camera approva. 

Per l’educazione fisica 

Seguita la discussione del disegno di 
legge per l'educazione fisica. 

Marazzi si dichiara favorevo'e al con- 
cetto informatore del diseguo di legge, 
ma soggiunse di non poter approvarne 
le disposizioni perchè sono incapaci a 
raggiungere gli scopi che tutti si pro- 
pongono e si liinita a migliorare in 
parte gli stipendi degli insegnanti at- 
tuali di ginnastica. 

Esamina partitamente le varie dispo- 
sizioni del progetto di legge e più spe- 
cialmente quelle che mirano. a prepa» 
rare buoni e forti soldati, Osserva che 
per la scuole elementari non si prov» 
vede ai mezzi per eseguire la legge 
nà alle sanzioni contro coloro che non 


la osservano, 
enne 


Gabriella de Castelar 


ROMANZO: 


Giornale di Udine 








In prineipie la cosa non gli riuscì 
facile. I mesi di morale insonnia, che 
precedettero lasua definitiva pacificazio- 
na, furono terribili. Furono mesi, du- 
rante i quali non poteva liberarsi dal 
pensiero di ciò che avrebbe potuto es- 
sere la sua vita, di ciò che era... Mesi 
in cui gli sembrava di essere un pri- 
gioniero, o un animale incatenato, e 
costretto ad aggirarsi sempre intorno 
ad un punto, ad in cui doveva osser 
varsi da mattina a sera per non la- 
sciarsi trasportare a manifestazioni di 
irritazione ed impetuosità ingiustificate 
delle quali in seguito avrebbe dovuto 
vergognarsi). 

Aveva affermato di aver riflettuto a 
lungo e maturatamente prima di de- 
cidersi al suo matrimonio con Gabriella. 
Aveva in verità riflettuto, ma aveva 
calcolato soltanto con le illusioni evo- 
cate dalla sua fantasia, mai con la 
fredda lealtà. Armando si era figurato 
tutto ben diverso da ciò che era. Si 





tranquilla alla Camera 
successo di Giolitti . 


Nota che se la ginnastica non si fa 
oggi in quelle scuole dove esistono, 
l'insegnamento e i maestri, non è am- 
missibile supporre che si pussa fare do- 
mani. 

Turati osserva che questa legge 
non può raggiungere le sue alte fina- 
lità mancando i mezzi finanziari e 0e- 
correnti a dare esesuzione alla legge 
medesima. 

Propone la temporanea chiusura della 
scuola di ginnastica di Roma, Torino 
e Napoli e la creazione di un  spe- 
ciale istituto di magistero per l'abili- 
tazione all'insegnamento. 7 

Baccelli parla per fatto personale 
ricordanilo che la legge dalui presen 
tata d'accordo col ministro della guerra 
del tempo per la scuola complemen- 
tare mirava a prepararo i giovani 
all'educazione militare ed assicurava 
all'Italia in un decennio:800,000 sol- 
dati educati intellettualmente alla 
nobile missione delia difesa nazionale. 

Moschini si unisce all'on. Turati 
nel rilevare che questo disegno di legge 
si direbbe fatto al solo scopo di mi- 
gliorare le condizioni degli insegnanti 
di ginnastica, i quali però se ne di- 
chiarano malcontenti onde occorre mo- 
dificarlo. 

Osserva poi che non si provvede as- 
segnando mezzi sufficienti alla costru- 
zione delle palestre ginnastiche. 

Pietravalle, Cornaggia, Arlotta fau- 
no osservazioni, 


Rava, ministro, nota la suprema 
importariza dell'educazione fisica e la- 
menta che la prima legge organica in 
argomento presentata fino dai tempi 
del De Sanctis non sia stato intera. 
mente applicata soltanto per difficoltà 
finaaziarie. Il presente disegno di legge 
si rannola direttamente dal punto di- 
dattico alla legge De Sanctis, e dal 
punto di vista finanziario concede ciò 
che è compatibile con le necessaità 
del bilancio; onde dichiara ingiustifi- 
gate le censure mosse dai vari oratori 
sia a lacune od innovazioni nell’ inse- 
gnamento, sia a soverchio nuovo ag- 
gravio alle finanze comunali. 

Dopo aver risposto ai vari oratori 
afferma che il disegno di legge prov. 
vede sufficientemente per ora ai mezzi 
che occorrono per le costruzioni di 
palestre ginnastiche. Quanto alla fina- 
lità militare che l'educazione fisica 
deve proporsi dichiara che d'accordo 
col ministro della guerra studia un 
disegno di legge, essendo convinto che 
le disposizioni attuali avrebbero esor- 





bitato i limiti di quello che ora si 
discute. x 

Giustifica il disegno di legge anche 
negli articoli che si riferiscono agli 
esami e alle riunioni annuali, @ con- 
clude raccomandando alla Camera di 
approvarlo. 

Pres. annuozia che la Giunta delle 
elezioni ha dichiarato non contestabili 
le elezioni degli ou.li Corniani a Iseo, 
Gargiulo a Napoli, Fulci Lodovico a 
Messina, I. Dichiara convalidate queste 


I 


, ad ua voto limpido e sincero. 


' l'autorità militare lo ha già occupato, 


elezioni. Dichiara altresi che la giunta 
ha proclamato eletto a secondo seru- 
tinio l’on. Gerardo Capece Minutolo 
nel collegio «li Aversa. 

Si discute lungamente sull'ordine del 
giorno. A 

Falcone propone di mantenere l'ordi- 
ne del giorno come è per non pregiudi- 
care la discussione del-disegno di legge 
sui medici condotti, 

Giolitti. Il governo se ne rimette 
alla Camera, si tratta di progetti di 
legge urgenti che dovranno essere tutti 
discussi prima delle vacanze. 

Presidente mette ai voti la proposta 
dell'on. Falcioni. E' approvata. La se. 
duta termina alle 18,50, 


Note alla seduta . 

In fine di seduta l'on. Salandra, il 
capo dell'opposizione costituzionale, 
propose l' inversione all'ordine del 
giorno. Non si oppose l’on. Giolitti, ma 
fece osservare che l'inversione all'or- 
dine del giorno comprometteva por 
ora l'approvazione di due progetti im- 


portantissimi: quello sui medici condotti | 


e l'altro sulla navigazione interna. 

La Camera diede ragione all'on. 
Giolitti. 

Sono schermaglie che non accrescono 
prestigio alla Camera. 

I progetti presentati ieri da Giolitti 
e Bertolini sono delle cose cattive, anzi 
pessime? E bisogna provarlo con calma. 

Bisogna persuadere il paese che la 
via sulla quale si mette il Ministero 
non è buona — e portare la Camera 


A nostro avviso sarebbe gravissimo 
danno per la cosa pubblica, se si rin- 
novasse — come tutto fa credere — 
una situazione come quella che portò 
l’altra volta l'on. Sonnino al potere. 
Una combinazione di elementi così 
disparati, nella Camera,,attuale,s poco 
diversa dalla passata, non può portare 
che a delusioni. 





Un nuovo forte austriaco 
presso ‘Riva 

Scrivono da Riva all'Arena di Verona: 

L’autorità austriaca, invitò gli affittuari 
del bosco ceduo Tempesta, ai nostri con- 
finì, presso Navene, a voler notificare la 
indennità che pretendono per il legname 
ad essi spettante e da tagliarsi tra due 
anni, perchè il bosco Tempesta deve di. 
ventare proprietà militare ma în realtà 


Il comando militare di Riva ha già di. 
sposto per la erezione di un nuovo forte 
in detta località e non farà tagliare le 


| piante, che saranno invece riunite con un 


reticolato in ferro a scopo difensivo. 
L'Austria sposta così la sua difesa da 


. Riva ben 12 chilometri avanti, 


E l’Italia? In Italia si stadia, 


I mastodontici bilanci militari 
della Germania 
Berlino, 19. — Nèl bilancio dell'im- 
pero del 1910, i bilanci relativi alla 






















guerra e alla marina furono stabiliti 
così: Il bilancio della guerra ordinario 
in 769,237,910 marchi oltre i 75,721,385 
marchi di spese straordinarie; bilancio 
straordinario 25,499,110 marchi. 
Bilancio della marina ordinario 
158,771,247 marchi oltre 171,748,874 
marchi di spese straordinarie ; bilancio 
straordinario 113,321,469 marchi. 
Tr 


TI quofito fra la Franoia è Îl Vaticano 
alta in una fase più virace 
daga il discorso del Papa ai pollignini 
Parigi, 19. — Ha destato grande 
impressione il discorso pronunciato dal 
Papa in occasione del ricevimento dei 
pellegrini francesi, specialmente per i 
passi in cui si chiede libertà per la 
Chiesa in Francia e si parla di un nuovo 
periodo di lotta. 





Il Papa aveva detto ai pellegrini che 
la loro presenza ed il loro attestato so- 
lenne di devozione e di affetto gli recano 
un vero conforto come quelli che con- 
fermano le consolanti notizie che gli 
giungono così frequentemente dalla Fran- 
cia, dimostrando come, malgrado le per- 
securioni, la fede in Francia rimane in- 
vincibile, 

La parola « persecuzione », ha aggiunto 
il Papa, potra risuonare come espressione 
di amarezza alle orecchie nostre, ma il 
Papa si appella al mondo intero per ri- 
levare come non si possa qualificare al- 
trimenti l’opera di coloro che, dopo avere 
sirappato arbitrariamente il patto sotenne 
con la Chiese, manomesso il suo patri. 
monic, cacciato dalla patria i cittadini 
pieni di meriti appartenenti agli ordini 
religiosi, fatto passare calunniosamente 
per nemici della Repubblica i ministri 
del Santuario, non arrossiscono di de 
nunziare come estraneo alla Francia il 
potere della Chiesa, cioè il potera dello 
stesso Gesù Cristo e di colui che lo rap- 
presenta in terra. 

E questa persecuzione è confermata 
dalia guerra implacabile fatta ai vescovi, 
accusati di essersi fedelmente sottomessi 
alla Santa Sede, I vescovi testimonî del 
malo imménso che viene fatto alle anime 
dalla scuola laica. coll’obbligo Fatto alla 
gioventù di libri émpi ed immorali, han- 
no gettato il grido di allarme attirando 
l’attenzione dei padri di famiglia sui pe- 
ricoli che minacciano i ‘loro figli. 


Una grave accusa contro Franc. Kossoth 
Di ni gioroalisti il danaro rascolto 


per lo vittima del torcomoto 

Vienna, 19. — La Arbeiter Zeitung 
ha da Budapest che Kossuth pochi 
giorni prima {di compiere il suo pas- 
saggic dal campo dei quarantottisti a 
quello dei fautori del compromesso del 
'87 regalò al fondo pensioni per gior- 
nalisti 10.000 corone ed altre ‘10 000 
destinò per un letto per giornalisti 
ammalati in un sanatorio per tuber- 
colosi. Ora risulta che Ie 20.000 cor. 
provengono da fondi che si erano rac- 
colti per le vittime della catastrofo di 
Messina, e questa circostanza è anche 
ammessa francamente L'informatore 
del giornale attacca Kossuth accusan- 
dolo di avere danneggiato così alcune 
centinaia d’ italiani bisognosi di aiuto, 

















sottraendo quella somma allo scopo 
cui gli oblatori l'avevano destinata, 





Mentre ci giunge questa notizia da 
Vienna, da Budapest si snuuncia che in 
salma del grande Luigi Koseuth, il pa 
dre di Francesco, fu trovata intatta nella 
tomba e che il 26 verrà portata nell'ap- 
posito mausoleo con grande solennità, 


L=" 1-9 atto — 
Ta Germania all'poizine di Roma ne) 14 
Berlino, 19. — La relazione annessa 

al bilancio dell'ufficio imperiale dell’in- 

ternorileva l'importanza dell'esposizione 
internazionale di Roma del 1911, ove, 
la Germania deve essera degnamente 

rappresentata con un padiglione costruito 

a proprie spese. Nel rispettivo capitolo 

fu preventivato una somma di 34000 

marchi di cui il primo versamento è 

iscritto nel prossimo esercizio. 


COME GI FANNO LE ESSCOZIONI NEL NICARAGUA 


Gli Mati Uniti ricono i sirolunioneni 

New York, 19..— Si ha dal Nica- 
rauua: I due americani che furono 
giustiziati si chiamavano Leonardo 

Drake e Colleri Cannon, Li giudicò un 

consiglio di guerra, I condannati avreb. 

bero tentato di porre mine per far sal- 
tare nel porto di Graytwn le navi dello 

Stato, Perquisiti erano stati trovati in 

possesso di apparecchi destinati a que- 

sti scopi. . 
Washington, 19. — Il dipartimento 

dello stato chiese al Nicaragua spiega- 

zione dettagliata sulle esecuzioni ame- 
ricane di Drake e Cannon, 
Una conferenza fra il presidente Talt 

e Soria ministro del Nicaragua a Wa- 

shington avrebbe avuto come risultato 

il riconoscimento dei rivoluzionari da 

parte degli Stati Uniti. Il fatto è pro- 

babilmente senza precedenti nella storia 

} della diplomazia americana. 

Voci di màtrimonio 
! che reca dispiacere 
Londra, 20 (ore 22). — L'agenzia 
Reuter riceve da Windsor che il rin- 
novarsi delle voci relative al matri. 
monio di Re Manuel con una. priaci- 
pessa inglese cagiona molto dispiacere 
a Windsor. 

i L'agenzia è informata ufficialmente 
che non si fa alcuna trattativa a tale 
proposito. 

| La riforma dei tributi in Francia 

Parigi, 20 (ore 0.25). — La Camera 

i ha terminato oggi la discussione gene- 

| ralo del bilancio. 

| Briand presidente del Consiglio ha 

pronunciato un discorso respingendo le 

mozioni pregiudiziali volenti il rigetto 

‘in blocco delle nuove imposte, proposte 
dal governo. Briand fu vivamente ap- 
plaudito. La maggioranza respinse la 

‘mozione votinlo in conformità al de- 
siderio del Governo. 

Si passa poi alla discussione’ degli 

artisoli. . 





ce _______ 


La sutura d'on onore atfreversato da usa palla 
Rouen, #8. — Il dottor Bearn, chi» 





era immaginato che il suo entusiasmo 
durerebbe in eterno, che il piacere di 
liberare una creatura amata dalla sua 
sventura basterebbe per dare un'at- 
trattiva ed una consacrazione alla sua 


vita. Era tanto sicuro che non si sa- © 


rebbe voltato mai indietro, che non 
proverebbe mai il desiderio di vedere 
tutto quello a cui ‘aveva rinunciato. 
Ed invece qualunque cosa facesse, tutto 
il suo essere rigoglioso e giovane si 
ribellava. % 

Ciò che venne a contribuire prin. 
cipalmente al suo malessere morale fu 
la circostanza che egli cessò ben presto 
di amare Gabriella. Non trovò nulla 
nell'anima sua di ciò che gli aveva 
promesso il bellissimo viso, ed a ciò 
si aggiunge che togliendole la sventura 
aveva levato intorno al suo essare ogni 
poesia. a 

Quella malinconia, che la rendeva 
così misteriosa e leggiadra, che dava 
al suo ‘volto un'impronta di originalità 
egli stesso l'aveva cancellata dal suo 
‘viso, Ora si mostrava sempre allegra 
ridente, e quindi un po’ volgare. In. 
grassava, rifioriva, ed in pari tempo 
invecchiava. Tutto l'interesse che aveva 
dimostrato nella sua giovinezza con 
una certa affettazione per le' cose in- 
tellettuali, adesso si era completamente 





attutito; anzi ella dimostrava verso le 
medesime uno specie di avversione, 
come per tutto ciò che poteva contri- 
buire ad agitarla. 

In ogni parola, in ogni movimento, 
tradiva ‘la soddisfazione che nasce in 
in una creatura stanca e tormentata, 
dalla coscienza, dalla certezza di essere 
finalmente liberata da tutti i pensieri, 
da tutte le angustie, e da potersi ri» 
posare. 

Essa teneva bene la sua casa, aveva 
sempre un aspetto lindo ed avvenente, 
e faceva tatto quanto, che a seconda del 
suo criterio, poteva rendergli piacevole 


la vita, ma quanto a passione, ad' en-* 


tusiasmo, all'intera fusione delle loro 
anime, a tutto ciò che egli aveva spe- 
rato si svilupperebbe nel matrimonio, e 
meglio anzi che in un altro conclusa» 
in condizioni normali, non trovò nulla 
nemmeno una minima traccia. 

Anche la sua intelligenza era co- 
mune. Quel poco di esaltazione, con 
la quale si era tormentata nella sua 
gioventù, era fortunatamente scom- 
parsa, ed una vera profondità intellet- 
tuale non l'aveva mai pusseduja, 

Egli non poteva mai esternare con 
lei le sue idee, perchè quando lo teu- 
tava, essa non lo comprendeva. Lo 
ascoltava cortesemente, ma le sue ri-: 


sposte, quando non divagavano affatto 
dal soggetto, erano puramente con- 
venzionali. Dopo: breve tempo egli si 
persuase, come aveva detto il suo 
amico, che aveva creato colla sua fan- 
tasia un essere immaginario. 


Ma se non era ciò che egli aveva 
creduto e sperato era pure una crea- 
tura molto amabile, buona e profonda. 
mente riconoscente, ch'egli si sentiva 
in obbligo di rendere felice. Quest'ob 
bligo non lo dimenticava na istante, e 
siccome era un uomo onesto nel più 
largo senso della parola, non manife- 
stò in verun modo il suo disiaganno. 
Per quanto fosse talvolta intimamente 
agitato, mai una parola scorretta 0 
impetuosa usciva dalle sue: labbra, 0 
per lo meno entro in casa sua. 

Fuori si sfogava talvolta, come po- 
teva, in casa mai. A poco a poco la 
sua agitazione interna si calmò, come 
si calma in un prigioniero, al quale è 
tolta ogni speranza d'essere un giorno 
liberato. Se anche non aveva appreso 
mai ad andare carpone, imparò per lo 
meno a curvarsi, per nou urtare con- 
tinuamente colla testa contro un sof- 
fitto troppo basso E quando ebba eli. 
minato l'ozio, così contrario al suc 
temperamento attivo ed energico, seppo 
trovare perfino uu'attrattiva nella sua 
monotona esistenza, ‘ 


—_—————————_— 

Egli si occupò del benessera del-paese, 
vi fece costruire un piccolo porto, 
fondò una scuola -nautica per il perfo- 
zionamento dei giovani marinai, 

Se in principio. s'occupò dell’ istru- 
zione solamente per passare il tempo, 
in seguito cominciò a prendervi un 
interesse sincero. Era immensamente 
benvoluto da tutti i marinai dei din- 
torni e da tutti quelli che lo: avvici. 
navano, ma specialmente i suoi sco- 
lari sarebbero andati nel fuoco per lui. 

Qui poteva soddisfare pienamente la 

sua antica passione pel mare. Si come 
«però un piccolo battello a vela, col 
quale faceva delle lunghe escursioni, 
talvolta in compagnia di un-marinaio, 
tale altra solo. Qualche volta accadeya 
pure di dover portare soccorso all'e- 
-quipaggio di una nave pericolante che 
chiedeva aiuto con segnali disperati. 
Allora egli si trovava nel suo elemento 
ed era sempre alla testa di tutti. Qu- 
ando poi.tornava esausto a casa, sa- 
pava apprezzare e godere la quiete del 
suo focolare domestico, 

La censura severa da lui mental= 
mente applicata a Gabriella, che era 

«stata la prima &onseguenza del suo di= 
« singanno, era cessata, dacchè si era 
‘abituato a quella disillusione, Non era 
innamorato di lei, male voleva bene, 


(Continua) 





ORI reni 





rurgo all'ospedale di Rouen, ha eseguito 
oggi una notevole operazione chirurgica. 
Un disgraziato si era tirato ‘un colpo di 
rivoltella al petto ed il proiettile gli aveva 
attraversato il ventricolo destro del cuore, 
Il dott, Bearn lo ha operato facendogli 
una sutura interna ed una ‘posteriore. 
L'operazione è durata tre quarti d'ora ed 
il ferito si trova or nin stato abbastanza 
soddisfacente in confronto alla ferita, 


Gronaca provinciale 


Da CODROIPO 
Consiglio comunale 

Ci sorivono in data 19: 

Nell'odierna seluta il Consiglio ap- 
provò ‘un sussidio di lire 30 a favore 
del Segretariato d’ Emigrazione, dopo 
aver riconosciuta l'utilità di questa 
istituzione, 

Vennero ratificate ‘parecchie delibe- 
razioni di Giunta relative agli aumenti 
di stipendio agli insegnanti, al progetto 
scolastico, supplenza dei medici, ai la- 
vori riella frazione di Pozzo ed alla 
festa del 20 settembre. 

Venné accettata la proposta del Con- 
sigliere Cignina di istituire una cucina 
economica. 

Il cons. Ballico raccomandò che il 
Municipio provveda di un locale 
l'asilo infantile, 

A voti unanimi fu aprrovato l'ordine 
‘del giorno presentato dal Comitato dei 
Delegati per la costruzione della linea 
Latisana-Codroipo e che è in favore 
della erigenda linea. 

In merito alla richiesta di colloca-, 
mento degli Uffici del Registro e del- 
l'Agenzia delle imposte in ambienti 
‘ del Comune, il Consiglio, associandosi 
al desiderio espresso dal cons.@ Bal- 
lico- di concentrare nei locali munici- 
pali tutti gli uffici governativi, deliberò 
di autorizzare la Giunta a concludere 
con la Finanza l’affitto dell’attuale lo 
cale delle scuole a condizione che quello 
delle scuole nuove sia pronto per il 1 
dicembre 1911. 

.. Da VALVASONE 
Campane rotte — Chiesa nuova — 

Banchetto per il genetliaco del Re 

Ci sorivono in data 19: 

Se qualcuno passando per Valvasone 
sente delle campane stonate,. sappia 
che non è per la cattiva volontà del 
Campanile, ma perchè vecchie, un po' 
per esserne di rotte, non vanno più 
d'accordo. come tante nazioni alleate. 

Ma si tranquillizzino tutti e col 
tempo avremo campane’ nuove, e chiesa 
rinnovata, Speriamo nel.... Canadà, 

Forse avanzerà denaro anche per 
‘le pompre nuove, @ per un parafulmine 
sul campanile, per proteggere i fedeli. 
Oltre la messa per il genetliaco del 
Re, si ebbe anche nno splentlido ban- 
chetto ‘offerto dal Sindaco jsignor cav. 
Vincenzo Pinai. 1 von V. 

Da PASIAN Schiavonesco 
Consiglio comunale —- Scuola di di- 
* segno — S. Leonardo 3 

Ci sorivono in data 20: - . 

Questa sera il nostro Consiglio Co- 
munale terrà una seduta straordinaria 
per la discussione di numerosi articoli 
posti all'ordine del giorno. 

Ve ne terrò informati. 

% n % 

Con domani domenica, comincieranno 
qui le lezioni regolamentari dijdisegno, 
che ‘saranno tenute dal perito Greatti. 









IE. È 
In occasione dell’annuale ‘sagra di 


‘ $, Leonardo, domani, a Variano frazione 

del nostio ‘Comune, verranno tenuti 

> numerosi festeggiamenti, organizzati da 
apposito Comitato, , Li 

La -Bhiesa, veramente artistica, testè 

costruita, sarà pure sfarzosamente il- 


lumipata, x 
Da SACILE 
Il Consiglio respinge le dimissioni 
. del Sindaco 
‘B Ci sorivone in data 19: 
In seguito a una corrispondenza, ap- 


parsa snl Lavoratore il sindaco, avv.” 


Cristofoli, aveva presentate le dimis» 
sioni, > - DI, ° 
L'autore della stessa, che appartiene 
alla maggioranza. consigliare, dichiarò 
ch'egli. non voleva. intaccare nè la 
persona del Sindaco, né la carica, 

Il Consiglio si è ‘riunito oggi 

Dopo una ‘dichiarazione. del ‘Cons, 
Cav. Lacchin, il Consiglio a unanimità, 
su apposito 'ordine del ‘giorno del sig. 


* ing. Granzotto respinse le dimissioni | 


del Sindaco confermandogii la piena 


fiducia. Re 
3 Da GEMONA 

‘La Pesca — Il materiale di 

da demolirsi. . 

Ci. sorivono in data 18: 

Nel numero d'oggi pubblicaste alcuni 
nomi dei donatori dei migliori regali ; 
:dico di. alcuni, perchè troppo lunzo sa- 


rebbe il farne l'elenco generale. A.quei- 
pochi, però, aggiongerò ‘ancora alcuni * 


altri, a cioè quello del conte Cornelio 


Elti, sig. Frantesco Stroili, ditta Pa-' 
squale Tremonti, dottor' Gius; Polese, ‘. 
Umberto. Pittini,. Giuseppe Pittiui, il. 


goaresciallo Malisani, ecc. ecc, 


ci ii asini 


una casa 








ito della Pesca, data l'attraenza 
dei ricchi regali, è ormai assicurato, _ 

Quest'oggi sono terminati gli addobbi 
e l'imbussolamento dei biglietti per 
parte d'un comitato che non lascia 
alcun dubbio. 


a 

Il sig, geom. Giacomo Baleissera hi 
offerto al nostro Comune lire 2000 per 
il materiale della casa da demolirsi ex 
Del Bianco. 

Questa è la migliure offerta finora 
presentata. 

Speriamo che anche quest'ultima 0- 
pera per l'ampliamento della Piazza 
" del Ferro sia presto un fatto compiuto. 
Da TARCENTO 
| Variazioni sulla soppressione i 

del direttore didattico 

Il nos'ro Giacomo Triaca di Vedronza, ci 
comunica la seguente lettera pervonutagli 
in risposta all'articolo sulla «soppressione 
del ditettore didattico ». 

M'era proprio sfuggito l’ articolo da 
‘Tarcento « la soppressione del direttore 
didattico » pubblicato il 15 corr.te nel 
tuo organo. 

Il protestante si proclama « tarcen- 
tino sino al midollo dell'osso », ma io 
ho un gran dubbio che egli sia un 
abitatore della Luna. 

Prima di tutto come si fa a lasciar 
credere che questa rappresentanza ci- 
vica si sia resa colpevole d'un delitto 
capitale come sarebbe il sopprimere 
un -direitore didattico?! E poi chi non 
sa che la soppressione della direzione 
è dovuta esclusivamente alla legge © 
sl Gonsiglio scolastico provinciale? La 
Amministrazione comunale lungi dal 
sopprimerla, aveva anzi elevato a di- 
rettore un insegnante non provvisto 
del titolo relativo. 

Che colpa ha essà se la legge pre- 
scrive che ciò non si possa fare quando 
uno degli insegnanti è proprio fornito 
del titolo, el esige che quell’uno, e non 
altri, debba avere la direzione? Che il 
Consiglio scol. prov. si permetta la debo- 
lezza di badare alle leggi dello Stato, 
passi; ma chi è chiamato al potere dal 
popolo sovrano ? O quello senza titoli 
o economia! E° evidente. 

E poi si fa presto a dire: affidate la 


somplicissima operazione sarebbe bastata 
una qualunque amministrazione, anche 
quella cessata; ma quando si è demo- 
cratici...t 

Infine l'affatamento e l’unità di in- 
dirizzo tra. gli insegnanti, la disciplina, 
il profitto e'sicaili fisime mi fauno ri- 
dere. O che non aveva forse imparato 
l'inglese senza tante storie il tuo pap- 
pagallo di buona memoria ? 

Col quale ti saluto e sono anch'io 

un povero merlo 
Da FAGAGNA: 
Una maestra benemerita 

Ci sorivono in data 19: 

La distinta maestra signora Marcel. 
lioa Sandri-Cicotti, che da un trenten- 
nio è insegnante in queste Scuole co- 
munali, ha ricevuto la medaglia di be- 
nemerenza, consegnatale ieri mattina 
dal Sindaco, cav. Attilio Pecile,. il 
quale pronunciò un appropriato discorso 
di circostanza. 

Venne poi data lettura di una affet- 
tuosa lettera del maestro Primo Tonini 
e infine alcune bambine diedero l'addio 
alia maestra a nome delle compagne. 
Parlò anche il cav. Venturini, e da ul- 
timo la signora Sandri che ringraziò 
della commovente manifestazione di af- 

|, fotto. si 3 2 


Spie e giudici dell'Austria 
“sono sempre gli stessi 
Dedicata agli. imperiali regi: socllisti 


Trieste, 19, (réi.) — Il caso è degno di 
nota. Una sera fil 28 ‘ottobre scorso) 
uo operaio italiano, Luigi Meneghini, 
tappezziere di 48 anni, da Udine, padre 
di ‘qnattro figliuoletti, trovandosi in 
- un’osteria del suburbio, chiacchierava 
con alcuni amici” In un altro tavolo 
c’eranc alcuni tramvieri' slavi. Il Me- 
* neghini spiegava agli amici como fos- 
sero state le minaccie di Guglielmo II 
alla Russia, che avevano fatto inghint- 
tire all'Europa il rospo vivo dell'annes- 
sione -della Bosnia all'Austria. 

Il discorso fu ‘udito dai tramvieri, 
uno dei quali si mise a. gridare verso 
il Meneghini! II 3t 3 

— I ga fato ben, Guglielmo e Fran- 
cesco Giuseppe de metterse d'accordo 
e de impedir la guerra. Viva Francesco 
Giuseppe! È 

Qui non si capisce bene come siano 
andate le cose. Avvenne uno scambio 
di parole, il ‘Meneghini usci sfidando 
gli slavi «ad uno ad uno », invece tutti 
cinque lo inseguirono, lo percossero, 
lo lapidarono, lo insultarono. 

Il ‘Meneghini ricorse alla guardia 
medica, poi si recò al commissariato 
di -p. s. a portar querela contro i per- 
quotitori. RONEO 
‘-Pareya una cosa da nulla; invece 
l'autorità,. fatto le. indagini, anzichè 
procedere contro i 5 perquotitori pro» 
cedette:contro l'italiano... per crimine 








VE di tesa maestà, 


direzione a chi di dovere! Per siffatta , 


GIORNALE DI UDINE 


Il Meneg aveva detto che al , 
grido di viva l'raucesco Giuseppe dello , 
slavo (tale Rebulia) egli aveva risposto , 
«viva noil», Dei cinque slaviuao disse 
che avava risposto col grido di « Viva 
l'Italia!», un altro con gran rumore 
onomatopeico della bocca, uu terzo con 
un’ingiuria. Ij Meneghini negò, asse- 
rendo che erano stati gli s'avi a dire 
(aggiungendo alla lode ai sovrani d'Au- 
stria e di Germania) che il Re d'Italia. 
era un alleato falso, e insultando l’Italia 
e gli italiani. 

Teri si tenne if processo. Il Mene- 
neghini fece osservare ai giudici que- 
sta circostanza: «sono stato io a re- 
carmi al commissariato. Come si può 
immaginare che, avendo commesso un 
reato, sarei stato così ingenuo di an 
dare a denunciarmi io stesso ? Iò non 
ignoro che in Austria i reati di lesa 
maestà non trovano pietà nei giudici ». 

Il difensore avvocato Robba dimostrò 
la "mancanza di ogni consistenza ln 
un'accusa che non trovava neppur due 
testimonianze concordi. 

La sentenza invece fu di condanna : 
Il povero Meneghini si ebbe così : gli 
insulti, le bastonate, parecchie sassate 
e... la consolazione di quattro mesi di 
carcere duro inasprito da quattro gior: 
nate di digiuno, di isolamento e di gia- 
cilio duro! Il P. M, voleva che come 
dessert, gli aggiungessero l' espulsione 
dall'Austria ma i giudici pare abbiano 
trovato sufficiente tutto quel po, po' di 
grazia di Dio e non hanno accolta la 
proposta. 

Un «crak» a Trieste 

Trieste, 18, — Seguì qui una riunione 
di creditori nel faliimento della ditta 
Adda e Vizzi, nel quale sono interessati 
per rilevanti, somme la ditta Scaini — 
(86000 lire ciros) e la società perfosfati 
(25000 lire circa) di Udine, ditte le quali 
erano rappresentate dall'avv. Bertacioli. 
La situazione si presenta con mezzo mi- 
lione di credito su pegao e 426000 co- 
rone di crediti senza pagno. 

Vi sono poi molti contratti per con 
segua a fermino, pei quali il bilancio 
passivo aumenta di 200009 corone, Nel 
bilanoio attivo vi sono merci per 847099 
corone, delle quali 92000 libare: 80/030 
di credito; delle quali 460C9 libere e 
18000 corone in cassa, 

La riunione discussa sull'opportunità 
di stornare i contratti in corso, ma de- 
cise di non fare nessin atto per un pe- 
riodo di 20 giorni essendosi il direttore 
della ditta e quello dell’Anglo Bank im- 
poguati di studiare nel frattempo la si- 
tuazione. 


lo —1@-P>‘———@——@ 
FRA. LIBRI E RIVISTE 
I Ianua (') 
| Da titta un varietà d'immagini deriva 
! l'originalità del poeta, Il quale vive so- 
| litario nella sua Genova, alta sul fondo 
turchino del mare, Ta 
| Egli che in u Canti di luce n aveva mo» 
strate doti squisite di poeta, si afferma 
| con « Ianua n, una: breve taocolta di so- 
netti dove sì rintessono e si riannodano 
j lo forti e meravigliose vicende della sto- 
ria e le gentili trame della leggenda. 
| La storia è come la vita, ricca ‘d'om- 
bra e di luce, di' materialità e di misti- 
cismo, ed il poeta vi trova il contenuto 
déi suoi versi che non sonò un lavoro di 
: vernice, ma elaborazione di sentire eletto, 

Ed'io che amo le strofe che sgorgano 
sîncere dal. cuore, e non le pesanti e 
astruse ricercatezze dei dannunziani, nè 
le stranezze dei faturisti, molto di questi 
sonetti d’Armando Rembado vorrei citare. 

Cominciare dall’ Introduzione dove il 
poeta dive: 

Udrai, dalle turrite arci guerriere, 

ove una vista in tanto maf si scaglia, 

fremere in sogno un inno di battaglia, 

squilli di tromba e cozzo di bandiere. * 

E proseguire a Giano, Gli Infanti, Il 
Vino, S. Marco, Rotari, Pisa, Genuva, 
Portofino. i 

Ma lo ‘spazio è tiranno anche. per i 
pensieri espressi son arte 6 senza affet- 
tazione. Mi contenterò quindi d’esprimere 
la gratitudine all'autore per avermi, fatta 
rifiorire diuanzi ag'i occhi la poesia glo- 
riosa di ricordi e d’entusiasmi, 

Ma poichè Genova di memorie care 
possiede ampio tesoro, perchè non comple» 
tare il libro dando a tutte forma ed esi. 
stenza nuove? Forae ci. suggestionereb- 
bero le sudaci, indomite figure uscite 
vive. dalla polvere densa dei secoli e oì 
farebbero elevare alquanto «dalle picco- 
lesze quotidiane, dai bassi rancori, dalle 

. invidiuzze meschine, dagli odii nascosti e 
‘dalle carezze simulate di cui sì conìpene 
la nostra società moderna, VARA 











(5) Armando Rembado, Sonetti originali a 
Genova, Edizi: lel «Mare», 


iI 

L 100,000; L. 25,000; L. 50,000; L. 15,000 
. ed ancora L. 10,000 

si possono guadagnare con una lira 

soltanto. 

-Queste somme sono i premi della 
Grande Tombola Nazionale che 
va a beneficio degli Ospedali di Reggio 
Calabria, Pesaro, Terni, ecc. la cui 
estrazione verrà effettuata in Roma il 
giorno 1 Dicembre. 

Il tempo è breve ed è bene di pro- 
curarsi subito le cartelle per non rima- 
nere sprovvisti. ds 

Gl'iricaricati della vendita che tro- 
vansi in tutte le Città e Comuni del 
Regno, tengono esposto il cartello: Qui 
si vendono le cartelle della Grande 
Tombola Nazionale di L, 200,000. 





STAIZZZZT, 





Tl presente numero consta 
di 6 pagine. 


Gronaca cittadina 


j! telefono del Giornale porta il num, 1-80 


IN MATERIA DI RIPOSO FESTIVO 


Lasciamo stare le parole eccessiva 
(non diciamo ingiuriose perchè l'inco- 
scienza non suppone l' ingiuria) che il 
sig. Lino Fabris, giovane di studio d'av. 
vocato, e presidente dei commessi di 
negozio, ci indirizza per il tramite della 
Patria; sono le miserie che la nostra 
consorella va raccattando e sulle quali 
non merita fermarsi. ‘| 

Ma fra tante parole sconclusionate 
del presidente, giovane di studio d'av- 
vocato, c'è una frase che merita sia ri- 
levata, perchè palesa l'intendimento 
principale o uno degli intendimenti che 
lo muove. 

«Mi meraviglio (dice il signor Lino 
Fabris) mi meraviglio assai che i gior- 
nali moderati come la Patria e il Gior- 
nale di Udine non si siano accorti del 
giuoco del radicalume (aht! ant!) im- 
perante. » 

E' seguita, affermando che i signori 
democratici, dopo aver disgustato gli 
agenti cercano, di accapparrarsi i nego- 
zianti e gli esercenti. 

Non conosciamolil nuovo dietroscena, 
ma questa rivolta contro il radicalame 
e contro i signori democratici del pre» 
sidente degli: agenti non ci dispiave. 
Essa dimostra como i partiti che si 
ereano la popolarità con la protezione 
d'una classe o d'una categoria sociale 
contro l'altra, quando sono costretti 
(come tocca ora alla Giunta comunale) 
di difendere gli interessi generali della 
città gravamente: minacciati, allora 
sollevano ‘le ribellioni: e i fautori di 
ieri (gli agenti e i giovani di studio 
d'avvocato), diventano i nemici d'oggi. 

Così non sarebbe accaduto se fosse 
stato al comune liberale un’amministra- 
zione moderata 0 democratica (chiama. 
tela col nome che volete) come l’in- 
tendiamo e l’invochiamo, noi perchè non 
si sarebbe legato le mani con le neces. 
sità elettorali ed avrebbe cercato, se- 


condo le leggi dello Stato.e quelle del- - 


l'equità, di conciliare gli interessi delle 
varie classì nell'interesse comune. 

Coi sistemi che si seguono da troppo 
tempo al nostro Comune, si finisce per 
«rendere sempre più faticoso l’ingra- 
naggio dell'amministrazione e per tro- 
varsi spinti ora di qua, ora di là come 
navi senza bussola nel mare agitato. 

Qui finisce il discorso fatto non per 
rispondere, ci piace di ripeterlo, alle 
eccessive parole del presidente degli 
agenti, ma per rilevare un altro epi- 
sodio della vita cittadina al lume del 
buon sénso. 


La riunione privata di iersera 


Ieri sera, nella Sala superiore del : 
Teatro Minerva, ebbe luogo l'annun- * 


ciata riunione dell'Unione Agenti, Alla 

stampa non fu permesso di iassistere, 

perciò non possiamo riportare che 

quanto ci venne riferito da altre per- 
sone. : 

La riunione, che: riuscì numerosa, 

venne presieduta dal sig. Ario Bastia» 

1 nutti, che diede la parola al sig. Lino 

Fabris, presidente del Comitato cen- 
. trale, il quale riferl: sull'operato del 

Comitato stesso. Maggiori spiegazioni 
diede poi il sig. Italo Orlando, presi- 
dente del Comitato di Udine. | 

Ne. seguì una lunga ed animata di- 
scussione che si chiuse con l'approva- 
zione, da parte di tutti i presenti, del- 
l'operato del Comitato. 

Venne quindi letto il lungo memo- 
riale che mira a confutare le ragioni 
portate innanzi dai commercianti ed 
esercenti. ” . 


Il genetliaco jdella Regina 
madre. Oggi riccorrendo il compli- 
anno della Regina. Margherita sono 

È imbandierati tutti i pubblici edifici e 
molte case private. È 

Festeggiamenti a S. Daniele. 
Domani verrà solennemente inaugurato 
il nuovo edificio scolastico, a S. Daniele. 
Anche l'Unione Agenti inaugurerà la 
propria bandiera. Abbiamo già pubbli- 
cato il programma delle feste che a- 
vranno luogo in tale occasione, La So- 
cietà Veneta attiverà un treno speciale 
di ritorno che partirà da S. Daniele 
alle ore 21, si fermerà a Fagagna, 
Martignacco Torreano è arriverà a 
Udine P. G. alle ore 22.88. 

Ricreatorio popolare « Carlo 
.Facel». Orario programma fissato per 
domenica 21 corr: dalle 13 1/2 alle 
16 1]2 Esercitazinui ginnastiche, tiro 
al borsaglio, gara di marcia per squadre, 

Congresso operzio frinlano. 
-Domani a Sacile, festeggiandosi il 25 
anno di fondazione di quella Società 
operaia, avrà luogo l’annunciato Con- 
gresso delle Associazioni operaie della 
Provincia; verrà svolto il programma 
che abbiamo già pubblicato, 





Il gravissimo incendio di lerî sera 
Ottomila lire di danni 

Verso le ore 21.30 di ieri alcuni 
ragazzi di ritorno dalle scuole serali 
di disegno passando per via Castellana 
notarono uno spesso fumo nscire dalla 
casa segnata col n. 30, accompagnato 
da un forte odore di bruciaticcio, ® 
dettero tosto l'allarme gridando al fuoco 

Alcuni, vicini supponendo le grida 
di monelli uscirono sulla via per re- 
darguirli, ma pur essi dovettero con- 
vincersi che nella casa suaccennata do- 
veva accadere qualche cosa di grave, 

e menti o si disponevano a dare Vallarme 
la porta si apri violentemente per dare 
il passo a due donne ‘a due bambini, 
in abito discinto, che fuggivano spa 
ventate. . 
Un incendio era scoppiato con vio- 
lenza inaudita nel laboratorio e depo- 
sito legnami dell’'imprenditore Antonio 
Agosto, situato nel cortile interno della 
casa abitata dalla signora Annita Bearzi 
la postra colta e simpatica collabora- 
trice, conosciuta sotto il pseudonimo di 
Umberta di Chamery. 

Atvvertiti con qualche ritardo giun- 
sero sul pos'ni pompieri con la pompa 
a nastro, quaudo già i vicini avevano 
cominciata l'opera di estinzione gettando 
sui braciere ardente della secchie 
d'acqua. 

Data ia gravità dell'incendio 6 il pe- 
ricolo che questo si comunicasse alle 
abitazioni vicine fu fatta venire la pon» 
pa a vapore, ma che causa la rottura 
d'una livella, non potè funzionare, 
L'arrivo della pompa fu accolto da 
fischi dalla moltitudine di persone che 
s'era. raccolta nei pressi della casa 
incendiata. i 

L'opera dei pompieri, benchè tarda, 
fu efficace e in breve ora il fuoco fu 
circoseritto al solo laboratorio. 

Il danno patito dal sig. Agosto si ag- 
gira intorno alle 8000 lire. Egli però 
. è assicurato. ‘ 

Abbiamo avuto occasione stamane di 
parlare con la signora Anuita Bearzi, 
la quale ci fece il seguente racconto 
sul come s'accorse dell'incendio e sulla 
rapidità di questo nel propagarsi. 

Saranno state circa le nove o poco 
più quando mi recai a letto. Ero da 
poco nella camera, quando udii dei 
ragazzi gridare al fuoco, mn non vi 
feci caso alcuno, poco dopo parò avverti 
un odore di bruciaticcio, e uscendo sul 
pergolo situato sopra il lavoratorio 
Agosto, vidi che questo era ormai 
preda alle fiamme, spaventata corsi 
nella camera di mia madre e dei bam- 
bini e con loro mi precipitai nella strada. 

Ero giunta appena al basso della 
scala quando il soffito della escina 
crollò con orribile fragore, e una vam- 
pata violenta ci investi. 

Sulle cause che originarono l'incendio 
nulla posso dirle. Solo le faceio notare 
che cinque o dieci minuti prima che 
l'incendio fosse avvertito, mia madre 
era stata sul pergolo, ove s'era anche 
fermata alcun tempo, senza accorgersi 
di nulla, 

A quanto si può dedurre l'incendio 
deve essere stato appiccato da qualche 
favilla sfuggita dal focolaio che serve 
a liquefare la colla di falegname. 

La povera signora è rimasta assai 
danneggiata. dal fuoco che le distrusse 
tutte le supelletili della cucina e le ro- 
vinò - parecchio quelle delle. camere. 

Ieri sera la signora Bearzi e la sua 
famiglia furono ricoverate in: una casa 
vicina. 3 

. Sul luògo dell'incendio si recarono 
le autorità per le solite constatazioni 
di legge. ; 


La pompa a vapore 

Da qualche tempo sérnbra che {la 
disdetta perseguiti - la nostra ‘iunta 
municipale. Non gliene riesce una col 
buco. ; 

, Hauno comperato la pompa a vapore, 

l'hanno provata solennemente è feli- 
cemente, dopo averla mandata in giro 
per la città como l'ottava meraviglia 
| — @ quando viene l'occasione, la brutta 
occasione di doverla mettere in opera, 
«la pompa non funziona, 

Le fiamme divampavano da un'ora 
urlando come anime dannate; sé la 
pompa a vapore avesse potuto servirsi 
dell'acqua del Ledra, presso cui s'era 
«collocata, il beneficio sarebbe stato 





grande. Diamo pure la dovuta parte 
al caso, conveniamo pure che la colpa 
dei manovratori della pompa sia rela 
tiva, ma non per ciò diminuisce l'im: 
pressione dolorosa della cittadinanza, 
la quale si sobbarca ai sacrifici per 
dotare la città degli strumenti di difesa 
più efficaci 6 poi si accorgè che nom 
si sanno, al bisogno, manovrare. 


Una riunione a Venezia. A 
* Venezia si terrà un'importante riunione 
per discutere le convenzioni marittime. 
La Camera di Commercio di Udine 
sarà rappresentata dal sig. Girolamo 
Muzzatti, : 
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Dire come scrive la donna! E' forse 
possibile, quando gli autori più celebri, 
quelli che maggiormente si dedicarono 
allo studio della psiche muliebre, la de- 
finirono un lago cangiante, ora mera- 
vigilosamente calmo, idealmente sereno, 
ora torbido e tumultuoso, furibondo e 
sconvolto, volnituosamente ondulato 0 
capricciosamente increspato ? 

Chi vuole seriva la donna con dol- 
cezza fantastica, chi con lirismo, con 
stranezza, con incoerenza; qualche volta 
con pensieri originali, mai però nettì a 
precisi. 

Nella letteratara — dice uno scrit- 
tore che ha scrupolosamente esaminate 
tutte le civiltà ed illustrati tutti i tipi 
femminili caratteristici — la donna è 
l'ammagliante e misteriosa figura che è 
nella vita; la sfinge incantevole con- 
templeta attraverso epoche, genti e 











paesi diversi. Un'che di mistico e di 
pagano insieme, d'ardito e di timido, di 
tenero @ di ribelle, d'affermativo e di 
negativo: sia essa la donna del sacro 
Gange o la vergine cristiana, l’austera 


i matrona di Roma o l'etèra di Bisanzio, 


la superba castellana o l'umile della 
capanna; sia quella che esalta la gloria 





degli eroi°o che narra le fosche scene 
della miseria e della perdizione. 

Donne che scrivono — afferma Ugo 
Ojetti — non ve ne sono, se si eccet- 
tuano le rarissime che dissero qualche 
cosa li vivo, di profondo e d’umano. 
Tutte ombre di scrittori, pappagalli che 
ripetono piò o meno fedelmente ciò che 
degli uomini leggono o ascoltano. Ombre 
noiose @ inutili, dalle avvocatesse del 
trecento dello studio bolognese, alle la- 
tiniste del quattrocento, alle petrarchi- 
ste del cinquecento, alle parnassiane del 
settecento sino alla folla delle letterate 
«oder ne, E lo scettico serittore conclude 
dicendo che solo una donna può narrare 
d’una donna, perchè almeno la sa e la 
sento. 

Invero per il brillante scrittore è 


già molto] ammettere che una donna ‘ 


possa dire qualche cosa del proprio 
gesso, quantunque una spiritosa dama 
francese abbia detto che per scrivere 
della donna bisogna immergere la penna 
noi colori dell'arcobaleno e asciugare 
lo scritto con la polvere delle ali della 
farfalla, . 

Certo che lo scrivere della donna, 
e, sopratutto, sul suo modo d'esprimersi 
di sentire e di giudicare è cosa ardua 
e delicata; per altro, io credo che fa- 
cendo astrazione dal pessimismo d'Ugo 
Ojetti, dall'immagine poetica della si- 
gnora francese e dai giudizi un tao- 
tino avventati di tutti quelli che si de- 
dicarono allo studio della psiche mu- 
liebre, si possa assicurare che la donna 
ha un modo di scrivere tutto suo, come 
suo è il nodo di vivere e di sentire, 
il-carattere della mente e il moto del 
cuore. | 

La donna è diversa dall'uomo non 
soltanto per gli attributi funzionati che 
le sono propri; lo è per tutto il suo 
insieme, per l'insieme del suo essere 
intellettuale e morale, quanto del suo 
essere fisico. 

Se la donna cantò con i più lan- 
guidi verseggiatori i dolci zeffiretti, 
gli amorosi sensi ed i ruscelletti che 
bisbigliano, seppe pure innalzarsi a voli 
audaci del pensiero, far opera di senno 
e di elevatezza morale indiscussa. 

La donna in genere scrive con quella 
foga propria della sua indole impres- 
sionabile e appassionata. Nelle sue no- 
velle, nei suoi romanzi c'è quasi seni- 
pre un desiderio ardente d'un amore 
sublime, lungamente vagheggiato e 
mai raggiunto; sempre torna questo 
sogno caro alla memoria, quest'essere 
invocato che una fatalità inesorabile 
tiene lontano in eterno od avvicina 
quando è troppo tardi, = 

Pertanto questi ideali carezzati in- 
vano, questa sofferenze profonde del- 
l'anima valgono a raffinare la natura, a 
fortificare lo spirito, a-tempr'are il cuore 
alle lotte ed alle disiliusioni della vita. 

Negli scritti muliebri campeggia 
quasi sempre una giovinetta che per 
passione, per una educazione che tutto 
nega e nasconde, o per il fantasticare 
soverchio, si getta fra le braccia d'un 
uomo che la spingerà verso il baratro 
terribile dell'infamia, o nel buio pau- 
roso della morte. Vi è quasi sempre 
una creatura in balia della dispera- 
zione sconfinata, una ereatura che tutta 
vibrante dalle sue idee fatte di bel. 
lezza e di sogno, con la chimerica fede 
in un affetto squisito, sovrumano, viene 
unita ad uno che non l'apprezza, nè 
la comprende. 

Ed è questa-sentimentalità che forse 
sicondanna nella letteratura, femminile, 
come pure la conoscenza superficiale 
spesso erronea della psiche del maschio 

Ma l'uomo sa forse dell'anima fem- 
minile scoprire le sfumature più deli. 
cate, i fulgori più puri; sa. elevarsi 
all'altezza dell'idealità mulfebre cheama 
sino al sacrificio, sino all’annientamento 
«0 crede e spera oltre il possibile!.,, 








COME SCRIVE LA DONNA 


D'altra parte la donna scrive più 
per impulso del cuore, per esuberanza 
di sentire che per dettame della ra- 
gione, E’ sincera quando presenta nei 
suoi racconti una moltitudine di per. 
sonaggi vestiti di seta, di nastri e di 
merletti, aggirantasi per salotti sfar- 
zosamente addobbati, dove impera una 
coltura più petulante che reale, dove 


‘accadono delle vere battaglie a colpi 


di spillo e di sorrisi lusinghieri, dove 
si respira ‘in un'atmosfera d’invidiuzze 
e di vanità meschine, dove ci si. dibatte 
in una cerchia opprimente di persone 
ostili, futili e malate; è insuperabile 
quando parla del bimbo. 

Infatti chi meglio di lei sa scrutare 
le prime vittorie e tutti i sensi più 
reconditi dell'infanzia? 

Non è forse la donva chs più d'ogni 
altro sì preoccupa di richiamare sulle 
innoceuti testoline tutte le gioie della 
vita, tutte le virtù dell'intelletto e della 
rettitudine? Chi meglio di lei può ana- 
lizzare le sensazioni innumerevoli che 
fanno vibrare la donna nell'istaute che 
s'accorge d'esser madre; narrare il 
succedersi dei turbamenti, delle ansie, 
delle bsatitadini, degli spasimi, delle 
speranze ridenti, delle paure affaunose 
che d'allora in poi formeranno la trama 
della sua esistenza? 

Lei, lei sola può dire con sicurezza 
della maternità che consola delle peg- 
giori sofferenze, delle sventure più 
atroci, che riempie l’anima di bontà, 
d'indulgenza, di nuove aspirazioni, del- 
l'orgoglio di contare per qualche cosa 
nel mondo, di quel santo, ammirabile 
orgoglio che fece dire ad una madre: 
«Noi siamo le vere creatrici dell’uomo, 
noi che lo formiamo sino, ed anche 
prima, della culla. » 

Ab, si; v'è tutta una letteratura 
femminile, fatta dei sentimenti più puri 
e soavi, di verità e di semplicità, co- 
me, pur troppo, vi sono delle letterato 
che belano in coro con gli uomini 
delle oscurità ampollose che tutto pre- 
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tendono spiegare e non significano niente. 

Ma se abbiamo le sapienti per sport, 
per snobismo, occupate solo a cercare 
degli epiteti abbaglianti, a fare degli 
esercizi di belia e vuota forma, abbia- 
mo pure quelle che prestano orecchio 
attento ai gemiti umani, agli aneliti 
d'una migliore giustizia sociale, che 
cercano le mine segrete della famiglia, 
che ne svelano i vizi e le sofferenze, 
ne mostrano i bisogni, ne smascherano 
le turpitudini e ne fanno risplendere 
le virtù. 

In oggi la letteratura muliebre ha 
ingranditi i suoi confini, il suo livello 
s'è elevato dal romanzo sentimentale, 
convenzionale a talvolta morboso, alle 
esigenze ed alle realtà della vita mo- 
derna, 

Lo spirito femminile sta compiendo 
un'opera;d'evoluzione completa ; la donna 
per scrivere non si chiude più nei giar- 
dini incantati delle fate, ma penetra 
coraggiosa nelle tetre mura del carcere, 
scende impavida nelle viscere tenebrose 
della terra, inoltra tranquilla e sicura 
nelle vie luride, dove la moltitudine dei 
reietti vegeta e geme nell'ombra e nel- 
l'ombra impreca e inferccisce. 

Questo ha compreso la donna nuova 
che lentamente avanza come una vi- 
sione di grazia e forza intelligente: 
che il ministero di chi scrive è di far 
opera civile e umanitaria. 

Valeria Vampa 


L'ADDIO 

V tene dunque al tuo grigio destino; 
e sin acerbo l'addio per te che un giorno 
mi amas'i, ma ti sia sgombro il cammino, 

Jo non chiudo le mie dita d’intorno 
a’ tuoi polsi implorando, Io ti congedo; 
e non ritrovi il tuo partir ritorno, 

E s'anche îl riso de’ tuni occhi vedo 
cssurarsi în tristezza di rimpianto, 
oggi al tardo rammarico non credo. 

Ogpi è menzogna, ma domani pianto 
sarà il rimpianto ed il ricordo duolo; 
essi nel cuor ti marderanno tanto 
più erudî, poi che lo saprai tu sol), 


Amalia Guglieminetti 











VETRINE 


Questo articolo è dedicato alle si- 
gnore; perciò gli uomini lo ‘saltino a 
piè pari e leggano le notizie politiche 
o finanziarie. Perchè poi alle signore ? 
Semplicemente perchè io non hv mai 
veduta una vettina bene illuminata senza 
‘che vi sia ferma davanti una donna. 

Quando, nel crepuscolo, si accendono 
al di là dei cristalii le luci fosforescenti 
delle lampade elettriche, incomincia ap- 
punto la grande seduzione della vetrina 
sulla donna, come se una misteriosa 
teoria di invisibili calamite attraesse la 
creatura fomminile che attraversa la 
via cittadina. Nella prima vetrina al- 
l'imbocco della strada, la signora ha 
già provata la viva soddisfazione di ve- 
der delinearsi il profilo del suo corpo, 
in un riflesso di cristalli contro una 
pelliccia od una stoffa oscura esposta 
all'immirazione dei passanti, I « soli- 
taire» al lobo rosato delle orecchie 
mezzo coperte dall’onda nera dei ca- 
pelli hanno avuto degli sprazzi iridati ; 
una «marquise» al dito indice, ripie- 
gato nel tenue sforzo del sollevar la 
sottana, ha come gettato dei segnali 
luminosi alle scarpette verniciate dalla 
fibbia d'argento : gli occhi hanno bril- 
lato maliziosamente perversi... Pre- 
metto che la signora è onestissima, in- 
namorata del marito, amorosa coi figli, 
curante della sua casa: una... donna 
di eccezione, insomma. 


Ma galeotta è la vetrina, questà pub 
blica armotre è glace che ci dà la 
netta e precisa visione della persona 
inquadrata nello sfondo tumultuante 
della vita cittadina, s 

E se si trattasse di un'unica vetrina, 
1a quale passerebbe ancora liscia : ma, 
disgraziatamente, le vetrine .sono tutte 
abbaglianti, tutte allettanti, jtutte sfac- 
ciatamente aperte all'ammirazione del 
pubblico. 

Eccoci alla seconda vetrina: la si- 
gnora, che ora noi idealmente seguia- 
mo, ha osservato che l'orlo della sua 
veste è troppo al disopra della caviglia 
sottile. Ciò non sta bene per una si- 
gnora onesta. 

Ma c'è uno splendido mantello prov- 
videnziale in quell'angolo estremo di 
vetrina; e con la coda dell’occhio ella 
ha già veduto il punto incriminabile 
della sua mise. Abbassa Ja mano e la 
veste riprende nna piega normale. La 
riputazione è salva. Grazie a chi? Alla 
vetrina! Tra le tante, quella più irrita 
di tentazioni, di pericoli, di insidie, è 





.la vetrina del gioielliere. Peccati in- 


timi della coscienza in lotta contro il 
desiderio; ambizioni cocenti nascoste 
sotto. umili accenti; preghiere sussur- 
rate a fior di labbra pallide; risorgono 
impetuose e fanno tumultuando, groppo 
al cuore, E' qui che la donna .dimen- 
tica veramente se stessa; il sottil fa- 
scino che irradiano con la luce dei t&- 
gli sapienti queste pietre multicolori, 





ha conquisa l’anima della passante, Essa 
pensa che le starebbe tanto bene quel 
«collier » di perle sul collo marmoreo ; 
che quell'anello all’anullare le conferi- 
rebbe leggiadria nel porgere una tazza 
di «the» al «five 0 clok» settima- 
nale; che la spilla vicina sarebbe ne- 
cessaria al suo seno come la goccia di 
rugiada al fiore che sta per appassirsi. 

La tentaziene è forte: le mani hanno 
un piccolo tremolio furtivo; già l'in- 
cauta è in procinto di aprire la porta 
del negozio, Va un colpo secco di tosse, 
vicino a lei, l'avverte che è osservata. 
Al, è quel signore alto, slanciato, il 
quale stava all'angolo della via e l’ha 
saettata di uno sguardo di fuoco. La 
tosse in questo caso è di un effetto 
provvidenziale: la signora si ricorda di 
essere una donna onesta, amante del 
marito, amorosa coi figli, curante ecc... 
ecc.., (a — come ho detto — una donna 
di eccezione) e, risollevato l'orlo della 
gonna, si allontana con passo frettoloso. 
Attraversa la via velocementa e sbuca 
sulla piazza illuminata da rare lampade 
ad arco: in fondo, dietro di lei, la 
strada è segnata da due scie luminose. 
Ma essa cè uscita dall'incubo e può far 
fronte con buon successo al coureur 
importuno.... 

** 

Dinanzi al nostro « obbiettivo » ora 
si presentano altre due figure: due 
sposi di fresca data fermi davanti ad 
una vetrina in cui sono esposte delle 
< toilettes » elegantissime indosso a dei 
manneguins di cera d'una bellezza 
ineffabilmente... stupida. La donna s'ap- 
poggia con languore al braccio - del 
marito — quel braccio che dovrà gui- 
darla e sostenerla nelle lotte della vita 
— che dovrà... No! vi risparmio il 
resto del « pistolotto ». 

— Di’, Elena — è il marito ‘che 
parla — quale ti piace di più? 

Un sospio ed una stretta al braccio. 

— Ma... non saprei... 

— Parla, benedetta, di che vuoi. Io 
son qui per questo. ) 

De Ecco, vedi ; mi sorriderebbe quel- 
l'empire in viola; ma mi tenta quella 
princesse en mauve... Non so decidermi. 

Il marito, che ha capito l’antifona, 
sorride amaro, 


— Oh, se non è che questo, si com- 
prano tutt'e due e che la sia finita... 

— 0h, quanto sei buono! — lo in- 
terrompe Elena. E non lasciandogli fi- 
nire la frase, poichè il marito voleva 
soggiubgere: a 


— +. con queste compere cervellotiche. - 


Ma un marito non ha mai libertà di 


«parola durante due importanti periodi 


della. vita coniugale; durante la. luna 
di miele.. e dopo. x 
. Il pellegrinaggio seguita; e, dal gio- 
ielliere, la moglie riporta un’altra stre- 
pitosa vittoria. ©‘. 

Ma, davanti alla vetrina della bian» 


cheria, è il marito che prende per il 
primo... l'ofiensiva : egli ha veduto lag- 
giù un « porte-enfant » in rosa contrine 
fiamminghe e lo addita iu silenzio alla 
sua recente metà. 

— Vuoi che andiamo a domandare 
il prezzo? 

«Confusione e scialbo sorriso della 
moglie. 

— Vuoi? 

Nuovo silenzio. 

— Allora, significa che c'è tempo... 

— Oh, si! — sospira la donna — 
Come fai a pensare già a certe cose? 

— Ea! chi ha tempo... 





x 

E chi vive al di tà delle vetrine? Ci 
avete mai pensato? Dopo avere osser. 
vata, con interesse o distrattamente, una 
vetrina, le vostre pupilie non si sono 
mai incontrate in due altre pupille che 
vi fissavano di dietro ai cristalli? E non 
pensaste ad una piccola capinera chiusa 
in una scintillante prigione ? 

O belle figliuole dal gusto innata 
mente raffinato e dalle dita di fata, o 
povere commesse costrette a vivere a 
90 lire ai mese fra le più squisite e- 
spressioni del lusso e della ricchezza, 
voi siete le vere vestali della moda, 
animate da un continuo sogno di li- 
bertà, di felicità, di amore.., 

Io piango sulla vostra sorte!... 

Eh ? Che cosaf... Vi sorprende questa 
mia facilità alla commozione? Si è — 
vedete — che iersera mi sono buscato 
un maledetto raffreddore e questo, di 
solito — per non so quale misteriosa 
disposizione del mio spirito — mi rende 
terribilmente sentimentale, Croce 


La novella del giorno 


« Mamma Zoppa > 
Come ricordi, specialmente i più an- 
tichi, quelli della mia infanzia, mi si 
affollano ogni tanto, intorno, con tanta 
insistenza che non posso liberarmene. 

Quest'oggi ve ne voglio raccontare 
uno, tanto vecchio, tanto antico, che 
non so spiegarmi come mi sia rimasto 
nella memoria, così vivo, così tenace 
così chiaro. Ho veduto più tardi tante 
cose tristi, tanti fatti commoventi, tan- 
ti avvenimenti terribili, — eppure di 
rado passa un giorno, un giorno solo, 
senza che il volto di a mamma Zoppa » 
non venga a presentarsi ai miei occhi, 
quale lo conobbi molto, molto tempo 
fa, quando ero un fanciullo di dieci od 
undici anni... 

Era una vecchia cucitrico che va- 
niva una volta la settimana, tutti 
i martedi, a raccomodare la biancheria 
in casa nostra. Abitavamo uno dei ca- 
seggiati cui si dà il nome di castelli, 
e che non sono altro che vecchie case 
dal tetto acuminato, dalle quali dipen- 
dono quattro o cinque fattori e aggrup- 
pate ll intorno. 

A poche centinaia di metri si scor- 


gora il villaggio, un borgo anzi, ad-. 


ossato quasi alla chiesa, una chiesa 
in mattoni rossi, anneriti dal tempo. 

Tutti i martedì, dunque, mamma Zop- 
pa arrivave dalle sei 6 mezzo alle set- 
te del mattino, e saliva subito nella 
stanza della biancheria ove si metteva 
subito al lavoro. 

Era una donna alta, magra, barbuta, 
o meglio pelosa, perchè aveva della 
barba su tutta la faccia, una barba 
sorprendente, iresplicabile, puntata a 
cinffi inverosimili, che parevano semi- 
nati da nn pazzo su quel gran volto 
di gendarme in gonnella. 

Ne aveva sul naso, sotto il naso, iu- 
torno al naso, sul mento, sulle guance: 
e le sue sopracciglia, stranamente folte 
e lunghe tutte grigie dense, irsute, 
parevano nè più nè meno che un paio 
di baffi piantati là per isbaglio. 

Essa zoppicava, e non già come zop- 
picano i soliti storpi, ma come una nave 


all'accora. Quando poggiava sulla gam- © 


«ba che era sana quel suo gran corpo 
ossuto e peridente, parea che prendesse 
lo “slancio per salire su un'erta mon- 
tuosa, poi ad un tratto piombava come 
per scomparire in un abisso, e affon- 
dava nel terreno. La sua andatura dava 
l’idea d’una tempesta, con quel con- 
tinuo dondolio; e la sua testa coperta 
da un'immensa cuffia bianca, i cuì 
nastri le svolazzavano sulla schiena, 
sembrava che attraversasse l'orizzonte, 


da tramontana a ponente e da ponente . 


a tramontana. 
i a* 


To adoravo «mamma Zoppa ». Ax- 1 


pena alzatomi dal letto, salivo a tro- 
varla, intenta al suo cucito con uno 
scaldino sotto i piedi. Mi costringeva 
sulito a prendere lo scaldino e a se- 
dermivisi sopra perchè non mi pigliassi 
un raffreddore in quello stanzone ri- 
gido, posto lassù sotto il tetto: 

— Questo — essa diceva — ti met- 
te in moto il sangue. 

E mi raccontava delle storie, sempre 
ripassando la biancherie con le sue dita 
storte ma molto leste; con gli occhi 
dietro due grossissime lenti, ccchi che 
mi parevano enormi, stranamente pro- 
fondi e duplicari. 


Ella aveva, a giudicare dalle cose 
che mi diceva e che commovevano il 
mio cuore di fanciullo, una grand’ anima 
ingenua. Mi narrava i fatti del borgo : 
la storia di una vacca che era fuggita 
dalla stalla, e che avevano trovata, un 
mattino, davanti al molino di Prospero 
Malet, a guardar girare quelle ali di 
leguo :.0 la storia d'un uovo di gallina 
scoperto nella chiesa senza che si sa- 
pesse chi mai avesse potuto deporvelo, 
e quella del cane di Giovanni Pilas, 
che era andato a riprendere a_ dieci 
leghe dal villaggio i calzoni del suo 
padrone, rubati da un vagabondo, men- 
tre erano ad asciugare davanti alla 
porta. Ella mi raccontava queste av- 
venture ingenue in tal nodo che as- 
sumevano nella mia mente delle pro- 
porzioni di drammi indimenticabili, di 
poemi grandiosi e misteriosi ; talchè 
i racconti ingegnosi inventati dai poeti 
e che mia madre mi narrava la sera 
non uvevano menomamente il sapore 
la larghezza, la potenza dei racconti 
della contadina. 

Ora, un martedì, dopo aver trascorsa 
tutta la mattinata ad ascoltar « mamma 
Zoppa » volli più tardi risalire da lei, 
dopo essere stato a cogliere delle noc- 
ciuole, col domestico, nel bosco di 
Hallets dietro il cascinale di Noviprè. 
Ricordo tutti questi perticolari netta- 
mente coma le cose di ieri 

Ebbene, aprendo la porta della stanza 
scorsi la vecchia cucitrice distesa per 
terra vicino alla sua sedia, con la testa 
in giù, le braccia distese, tenendo an- 
cora l'ago in mano, e nell'altra una 
delie mie camicie. Una gamba, calzata 
di blu, la più lunga senza dubbio, si 
allungava sotto la sedia ; a le lenti splea- 
devano più in là ai piedi della parete. 

Scappai emettendo grida acute. Si 
accorse ; e seppi di li a qualche minuto 
che « mamma Zoppa» era morta, 

s* 

Non saprei esprimere l'emozione pro- 
fonda, straziante, terribile, che dilaniò 
il mio cuor di fanciullo, Discesi a brevi 
passi nel salotto e andai a nasconder- 
mi in un angolo buio, sufuna grande pol» 
trona, ove mi posi in ginocchio a pian- 
gere. Devo essere rimasto là molto tempo 
poichè mi trovai sorpreso dalla notte. 

D'an tratto, entrò qualcuno con una 
lucerna, ma non fui veduto e udii mio 
padre e mia madre discorrere col me 
dico, che riconobbi alla voce. 

Lo si era chiamato subito, el egli 
spiegava le cause dell'accidente. Del 
resto, io non capii nulla. Poi sedette ed 
accetto un bicchiere con un biscotto. 

Egli parlava ancora: 6 ciò che disse 
aliora mi resterà sempre scolpito nel- 
l'anima, fino alla morte! Credo di po- 
ter riprodurre quasi testualmente le 
sue parole : 

«Ah! — diceva, egli. — la povera 
donna! Fu lei la mia prima cliente. 
Elia si ruppe la gamba il giorno del 
mio arrivo e non avevo avuto nem- 
meno il tempo di lavarmi le mani, ap- 
pena disceso dalla diligenza, quando 
si venne a chiamarmi in gran fretta 
perchè il caso era grave, gravissimo. 

Ella aveva diciasette anni, ed.era 
una ragazza bellissima, bellissima, bel. 
lissima! Lo si sarebbe mai creduto? 
In quanto alla sua storia, io non la 
dissi mai, 6 nessuno l’ha mai saputa, 
all'infuori di me e di un'altro che non 
è più in paese, Ora che la poveretta 
è morta, posso essere meno discreto. 

All’epo:a di cui parlo, veniva a sta- 
bilirsi nel borgo un giovane sottomae- 
stro che aveva un bell'aspetto e una 
bella figura di ufficiale. s 

Tuite le ragazze gli correvano die» 
tro egli faceva l’altero, ferse anche 
perchè temeva molto il maestro di 
scuola, suo superiore, papà Grebu, che 
non era sempre di buon umore, anzi 
tutt'altro? 

Papà Grabu teneva in casa come 
cucitrice la bella ‘Ortensia, morta ora 
in casa, vostra, e che fu poibattezzata 
per «zoppa» in seguito alla‘ sua di- 
sgrazia, Il sotto maestro mostrò delle 
preferenze alla bella giovane, che ri- 
mase certo lusingata ‘d'essere scelta 
dal diffictte amatore; fatto ‘s'a che se 
ne innamorò, e ch'egli ottenne un 
primo appuntamento, nel solaio della 
scuola, per ua giorno iu cui ella sa- 
rebbelàa cucire, appena si facessefnotte, 

«Ella fiose dunque di tornarsone a 
casa, ma invece di discendere la scala, 
uscendo da Grabu la risali, e andò a 
nascondersi nel fieno in attesa del suo 
amante, Egli ve la raggiunse in breve, 
e cominciavano a discorrere, quando 
la porta del solaio si apri di nuovo e 
e comparve il maestro di scuola, 

— Che fate quassù, Sigisberto ? 

Comprendendo d’esser preso in trap 
pola, il sotto maestro, turbato, risdosa 
stupidamente : 

sa Ero salito per riposermi un po” 

sui covoni, signor Grabn, 
Il solaio era vastissimo, completamente 
buio; e Sigisberto spingeva verso il 
fondo la fanciulla spaventata, dicendo 
Piano ; 
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derò il mio oso faggite, nascondetevi } SSIS BISI BA 
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— E' quello che vedremo, concluse 
il vecchio, e chiudendo l'uscio a doppio 
giro, discese a prendere un lume, 

Allora il giovinotto, — un vile come 
ce ne sono tanti — perdè la testa, e 
ripeteva, pare, diventato ad un tratto 
come furioso : 

— Ma nascondetevi dunque... Che 
egli non vi trovi! Mî getterete sul la- 
strico per tutta la vita! Rovineréte la 
mia carriera... Ma nascondetevi dunque... 

Si udi la chiave girar nella toppa. 

Ortensia corse alla finestrella che 
dava sulla strada, l'aperse bruscamente, 
poi disse con voce bassa e risoluta : 

— Verrete e raccogliermi quando 
sarà andato via. i 

E saltò giù. n 

Papa Grabu non trovò nessuno, e 
ridiscese inolto sorpreso. 

Un quarto d'ora dopo Sigisberto ve- 
niva da me e mi raccontava l'accaduto, 
La fanciulla era rimasta al piedi del 
muro, incapace di' alzarsi, dog iguella 
caduta dal ‘secondo, piano, Andai 
lui sul posto. Pioveva a ‘rovescio, So 
io condussi a.jcaza mia. quella disgra» 
ziata che aveva. la gamba destra spez- 
zata in tre — puati, . con le fossa. pene- 
trate nella carne. Ella non si lamen- 
tava e diceva, soltanto coi un'ammi» 
revole rassegnazione: 

— Sono punita, molto punita! 

Feci venire ; degli aiuti e i parenti 
dell’operaia, ai quali ‘narrai la fiaba, 
d'una vettura corrente all'impazzata” che ‘| 
aveva investita e. storpiata quell’infelice 
davanti alla mia porta. i 

Fui ereduto, e ì gendarti cercarono 
invano per un mese, l’autore dell’in- 
fortunio. 

Ecco! io dico che quella donna fu 
“una eroina, del genere di quelle che 
compivano le più belle azioni segnalate i 
dalla storia,.- | 

Fu quello il suo solo . amore, Ed è 
morta vergine. Ah, una martire, una |! 
grand’anima, una santa sublime !.. | 

Se non avessi per lei ‘una vera am- 
mirazione, non vi avrei raccontato que-. 
sta storia, che non volli mai dire a nes- 
suno in vita sua, — voi ‘ne capite.il 
perchè. Guy ‘de Maupassant 


La prosperità: degli Stati- Uniti 


Già, gli Stati Uniti si' avviano ad 
una sorprendente. rinnovellata prospe- 
rità, dopo il grave periodo di depres- 
sione, commerciale, e industrialé che . 
attraversarono poco più d'un anno fa 
con relativi fallimenti di Banche, chiu- 
sure di fabbriche ed opifici, disoccupa- 
zione e miseria. 

La presente rapida risurrezione eco- 
momica è quasi esclusivamente dovuta 
all’ agricoltura che, adottati su’ vasta 
scala i più moderni sistemi scientifici 
è riuscita a trasformare una disfatta 
in un trionfo. L'agricoltura è sempre 
il più importante. fattore. economico 
degli Stati Uniti : .le, previsioni ufficiali _ 
affermano che i raccolti di quest'anno. 
avranno . un . valore di 41 miliardi e 
mezzo di lire, ossa, “due miliardi e 
mezzo în- più dell'anno scorso. , 

Tutta la vita, economica. dell'Unione , 
americana sarà rinsanguata e rafforzata 
da questa . pioggia. d'oro: infatti già 
si è verificato ,un-radicale ‘mutamento, 
“nelle condizioni del mercato, e molti 
importanti. industrie, che ‘avevano su- 
bito serie perdite durante ..il panico, 
ripresero a. funzionare, quasi. normal. | 
mente @ la. ripresa ha. già avuto. una | 
benefica ripercussione ,sulla ' ferrovie e 
sul mercato metallurgico. 

Questo .improvviso cnmento d a na 
chezze non è però. — scrive 
Works, —. privo di pericoli 
Banche rigurgitano di capiti 
gono:; con la maggior facilità 
disposizione delle. industrie':e del ‘com- 
mercio e persino della speculazione, Ora, 
bisogna;riflettere chei in. breve verranno, 
richieste enormi; somme per, l'acquisto. 
ed il.trasporto, del più.largo raccolto 
dei cereali che gli Stati Uniti abbiano. 
mai fatto.e che gli. agricoltori, intascato 
il dangro,: non..sarauno facili a deposi- 
tarlonelle banche, ma piuttosto, incorage, 
giati. dal, 81C0essÒ, lo:inyestiranno,ne 
terra e nell'espansione delle loro aziende, 
agrarie. - Potrebbe ‘ cosi: ripetersi il. 
nomeno che .nel..1906, altro ani i 
eccezionale prosperità, parve quasi con- 
durre ad una catastrofe,..cioà la, mati. 
canza ‘ di. capitale .liquido. (per servire 
da veicolo al colossale sviluppo indu- 
striale © mercantile. .. 

E' quindi da consigliarsi alle Banche, 
una politica- di. riserva e 
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Piazza Umberto I 
Premiata Officina 
Meccanica 


Unico rappresentante: depositario 
delle ‘rinomate biciclette 


Rudge Wirthworth 
A ra la 


che nel 1909 riportarono 





N. B. — Per fine stagione Biciclette 
Popolari a prezzi d'occasione. 


SS838I8353 2383 
MACATTIE DEI POLMONI E DEL CUORE 


Cure moderne, razionali, a base di Terapia 
Fisica e, quindi, di afficacia assoluta nell’ lati- 
tuto Aero, Elettroterapico di Torino, unico 
in Europa, fondato (neì 1892) e diretto dallo 
Specialista dott. L. GUIDO SCARPA, Diret- 
tore della Sezione « Malattie di Petto » nel 
Policlinico Generale, 

Guarigione dell'Enfisema Polmonare e del: 
l'Asma, dei postumi di /nfluenza; guarigione 
della’ Tubercolosi Polmonare in 1° stadio e 
delle Plenriti con un nuovo metodo proprio 
fisio-meccanico brevettato: che pormette agli 
informi di curarsi a casa propria rimanendo 
Botto la sorveglianza del proprio, medico, 

Risultati ottimi; non raggiungibili con'qua- 
lunque altra cura, anche nelle tubercolosi 
avanzate e nella stessa vara tisi polmonare come 
pure in tutte le Malattie dell'Apparato Cir. 
colatorio ‘(Vizi  valvolari, Arteriosclerosi, 
Asurismi, Nevrosi. del cuore, 000, 
Consultazioni tutti i giorni dalle 15 alle 10. 
Giopedì a Domenica, dalle 17 alle 419, Con- 
suliazioni a tariffa ridotta per i signori Mie- 
str Maestra, Sottufficiali, piccoli Esercenti, 

Operai e loro famiglie, cuì si concedono le 





gure a tariffa ridottissima, cioè coptro rim-. 


borso dei soli 35 delle spese vive di costo. 
Chiedere opuscoli e schiarimenti che si 
inviano gratis. 





NEVRASTENIA 
+ MALATTIE FUNZIONALI 
tal STOMACO è INTESTINO. 


(Inappetensa, siausea, dolori di stomaco, 
digestioni difficili, crampi Inteztinali, 
stitichezza, ecc.). 

into anche-in 


i Dore, SIGUR Rettori 


, UDINE - Via Granzano; 29.» ‘UDINE 





Qonsultazioni 
ogni giorno 
dalle 10 alle 








Stabilimento Bacologieo. 
Dottor Vittore . Costantini 


'in' Vittorio Venoto® 


premiate conmedaglia d'ero alle Espotiziant 


«di Padova e di Udine dell’anno 1908 


Con medaglia d'oro e due Gran Presi alla - 


Mostra dei cosnfezionat, seme di Milano 1908 
I 100,9 cell, bianco-giallo giapponese 
I° ino; ò 6ell, bianco-giallo sferico chinese 
‘ Biglallo- oro, cellulare sterido 
Poligiallo speciale cellulare” 

1 signori Conti ‘Fratelli de Brindis gen- 
“ $Ilmente si presto n ri ‘evore in Udine 
le nommtesioni.- 





“gn or Jesu Pie de die 






î Cao Monica 


Principale Stabilimento” 


PIANOFORTI 


Ven: dita e Noleggio 


-_ UD 
N. 20 Via dellà Posta (e 
Grande assortia : 
font - Discht - Istiumenti'e mistica 
‘di tutte le edizioni, 





Vendita con esclusiva FONOLA — Liob: 


| masinista — Pianino automatiso — Dischi 
per grammofono con lo. canzoni tetetiine e 
villotte friulane, 


omne 
tous sere ce dd 


‘rn 


LA GURA 








più efficace per anemici, nervosi e" 


deboli distomaso è 


| L'AMAR uu 


. a base di 





'Fotro-China-Rabarbero ||. 


rico digestivo ricoslituente: 
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Orecchio 


del cav. dott. Zapparoli 


specialista 
fapprovata asa deezato della R, Prefettaraa 


Udine, VIA AQUILEIA, 86 
Visite tutti i gierni ì 
Uncuero gratoite pur malati poveri 


Telefono 517 








Pastiglie: 


CoDEINA 


« 


* opueid v[070og 


* epooord 


— € 
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B:cuenr 


Trovasi in tutte le Farmacie e 
presso il Deposito generale 


A. Manzoni e C. 
Milano — Roma — Genova 





Prodotto brevettato 
della premiata Lattetia di Borgosatollo (Brescia) 


Aggiunto al latte: 

N' utilissimo por i Sambini lattanti nu- 
triti artificialmente, 

E° indispensabile por tutti polero, che 
digerizcono difficilmente ll latte. 
Presofin polvere: 


P' efficacissimo nelle digestioni difficili 
è nelle malattie dello stomaco e degli in 
testini, — Vinco le diarree ‘ostinato. 


L'ESTRATTO di KEFIR'è Il glù economlio 
o diffuso del digestivi. 
Faelusiva sonceasionaria porla vendita la Ditta 
» MANZONI è C.- Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Gauova 
Istruzioni n richiesta 

















Dt VERZA 


per Signora, Uomo, Bambini 





Premiato Laboratorio Pelliccerie - Deposito Pel'i 





n bk CERTE 


AFFITTASI © 


subito spazioso ambiente con quattro 
grandi finestre, provvisto di acqua po- 
tabile, adatto per studi o negozi. 
Rivolgersi al proprietario sig. Angeio 
Tremonti, al Ponte Poscolle, Udine. 


FACHINI € SCHIAVI - Udine 


: PREMIATA FABBRICA DI BILANCIE 
Officina Meccanica a motore elettrico 
Via Zanon :  MWeélof 370 


PESA VAGONI 30 TONNELLATE 


PESE A PONTE PER CARRI 


Bascules da 53, 5 e 40 quintali 
Bilancio a pendolo - Stadere - Pesi - Misn:e 








| GALLISTA 


FRANCESCO COGOLO: 


munito di namerosi Attestati m\dici 


comprovanti la sua idoneità. 
UDINE — Via Bxvarguana N. 16 — UDINE 





Inc: 








Enmgre Assumesi qualunque lavoro di Meccanica "RO di Macchine 


mosse elettricamente. 


CAMPIONARIO DI ARTICOLI BREVETTATI 


DELLA 


Antica Ditta GODIN di Francia 
CUCINE ECONOMICHE 


. tutte in ghisa malesbile, le più 
perfetto e di notevole riaparmio 
nel consumo del combustibile. 














Liscivaie portatili di più grande 


da bagno, Riscaldatori, Lava- 
bos a fontane, Pompe, Appa- 
recchi inodori, Sedili alla turca, 
Orinatoi di tutte le forme 
Articoli per scuderia, Vasi per 





- insegue, ecc, 
fmi, Via Teatri N. 1, "UDINE - e STAZIONE PER LA CARNIA 





Si vende presso ls principali Farmacie 





ituerite dopo le. 
‘deboli. La cura 






































‘Da anni prescritta dalle principali Autorità Mediche j 
icon ottimo positivo risultato curativo nell’ &nemia, 
Mz:lattie Muliebri, Nervose, della: Pelle, Rachi- 
'tisntio, Diabete, Malaria. Ottim= cura ricosti- 


‘sì fà in qualsiasi stagione. 


Concessionari esolusivi per | Italia: 


Sigg. A. Manzoni e C. Milano, S. Paolo, Il - Roma - Genova 


ISTAZIONE BALNEARE (I INATICA Linea CO n 
Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 535 metri, — tn 


.costanteinente mite, aria purissima, montanina, balsamica. - Escursioni 
Tennis. Concerti. Salon Teatro. Festeggiamenti. i pregiate n) 


GRAND HOTEL DES BAINS < 
PALACE HOTEL (Apertura 1907) 
‘STABILIMENTO BALNEARE 


“Opuscoli illustrati; lavoti soientifici a richiesta dalla Direzione 





D ricchissima n Arsenico » Ferro 


Gonvalescenze o per le persone 
con l’acqua da bibità (a domicilio) ; 


* Primo Ordine. Costriizioni Maira situate in me; 
a 150,000 metri quadrati dî pareo ombreggiato no 
1 secolari conifere, 


Stggime: | Maggio - 30 Settembre 








Utensili da Cucina in getto inossidabili 


Caminetti, Caloriferi, Vasche: 


giardini, Lettere e Cifre per_ 
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» | Cavalli ai quali disse che aveva ingo. 


E tarini 1, Maria Arnola 1, Ester Perotti 2, 
fi Maria Micheloni-Corradini 1, Fiena Zuc- 


E colo 1, Unigia Liva 1, M. Teresa Zacutta 


ti passero 60, Elisa Mucelli 50, Luigia Pru- 
fi cher 40, di Spilimbergo Teresa 50, Pe- 
i troni Maria 50, Nodari Gemma 50, N. N. 


| Regina Regini 50, Elisa Levarini 50, 


il Edvige Usani Cracco 50, Seconda Ronzo- 


 vora con qualunque tempo. 
















Un tentato suicidio per n- 
more. Serafina Busi di Milano, ven- | 
ltenne, era addetta al servizio del ber- 
saglio della ditta Zamboni di Treviso, 
iche si trova in Piazza Umberto L La 
igiovane era innamorata del figio del 
(proprietario della baracca. Al padre 
però non garbava punto quest'amore. 
La Busi, che allogiava « Alle nuvole » 
fori sera accusò dolori al ventre @ co- 
minciò a far sforzi di vomito ; chiamava 
continuamente l’innamorato. Chiamati, 
accorsero i vigili urbani Trevisan e 


iato pastiglie di chinina. 

Fu trasportata all'Ospitale, ove le 
venne praticata la lavatura dello sto- 
i maco. Ora si trova fuori di pericolo. 
[ Disgrazia mortale. Certo Na- 
Hinle Bussi, di anni 54, di Chiavris, l'al- 
{ tro giorno, recandosi a distribuire pane 
con una carretta, cadde a terra e il 
veicolo gli passò sul ventre. Al mo- 
mento non parve cosa grave, ma poi - 
peggiorò e ieri sera lo si dovette por- 
tare all'ospitala per essere sottoposto 
a un'operazione, ma poco dopo cessava 
di vivere. 


" alle ore 20, avrà luogo un tratteni 
Î meoto filodrammatico. Si rappresenterà 
bi il dramma: Una riparazione, ia 5 atti, 
i con prologo. 
Sottoserizione pubblica delle 
Îi donne udinesi per offrire Ja bandiera ai 
[| Reggimento Cavalleggieri « Udine »: 
Scheda n, 28: Puppini Rosa cent, 15, 
Regina Modotti 20, Luigia Deison 10, 
i I, F. 20, Pellizzari Ernesta 10, Baldini 
E Maria 20, Fabris Elisa 15. © 
Îì Schedan. 80: Enrichetta Burghart L. 1, 
N. N. 1, Zoia Domenica 1, di Gaspero 
E Maria 1, Teresa Contarini 1, Amelia Con- 


coli 1, Giulia Montico 1, Carolina Zuo. 


2, M. Chiara Fadiga 2, sorelle Murero 1, 
sorelle De Pali cent, BO, N. N. 60, Ida 


90, Teresina Bertoli 50, Nazzi Maria 80, 
Piva Adele 20, Colomba 50, N, N. 20, 


Antonini e Giganti 50, Rosa Zanelli 40, 


ni 50, Maria de Belgrado 40, 

Circo Zavatta. Questa sera ore 
8 grande ispettacolo di primo ordine, 
con i' 4 sdruciolatori americani. Si la. 


Beneficenza. 

Alla Congregazione di Carità in 
morte di : 

Rossi Dalan Anna: dott, Dino Berto- 
liegt o fam, 2. 

Iane Marchi Faelli: A. Ferruoci 1. 

Gallanda Regina: Broili Francesco 1, 
Pelizzo Leonardo 1, Degani Augusto 1, 
De Paoli Alessandro 1. 

Armellini Felicita ved, Sperini di Tar- 


Ricreatorto festivo. Domani sera | 





cento: Armellini Luigia ved. di Bernardo . 
di Venzone B. 

Al Patronato « Scuola e Famiglia » 
in morte di : 

Bossi Anna ved. Dalan: Ing. Tosolini 
Ottone 1, fam. Oreste Carraro 2, Stefano 
Musciadri 5, Antonio Vanna 2, Tonello 
Raimondo 1, G. Hòch 2. : 

Moro Teresa: 6. B. Doretti 1, 

— D'Orlandi Pietro offri L. 5 straor- 
dinari. 





i Angela vel. Galanda: Italico 
i 9 


178 d. 
Pietro della Savia: Pio Venturini 1. 
— Il sig N. N. offrì L. 20. 

All’ Istit. della Provvid. in morte di: 
Avv, Dall’Acqua di Padova: Giuseppe 
Del Negro 2. 

Anna Bossi Dalan: Giuseppe Del Ne- 
gro 2, 

Teresa Moro Vittorio: Giuseppe Del 
Negro 1 

Alla «Dante Alighieri» in morte di: 

Anna Bossi Dalan: Bellavitig avo. M. 2, 
Griffaldi Giovanni 1, Corradini Monaco 
Ettore 2, Tomaselli cav. Daulo 8. 
Felicita Sporeni Armellini: Presani 
avv. Valentino Bb, 
Pietro Della Savia: Corradini Monaco 
Ettore 1, famiglia Brida 6, 
Alla «Società Protettrice dell'In- 
‘fanzia » in morte di: 
Pietro Della Bavia di Percotto: Vittore 
o Antonietta Randi 2, Anna Fabris Brai. 
TI 
Marigo Angela: Romano Antonini 2, 
— Nell’odierna triste ricorrenza del- 
l'anniversario della morte del compianto 
sig. Generale comm, Sante Giacomelli, la 
famiglia Giacomelli, per onorare la Sua 
cara memoria alargi la somma di L. 100 
alla Società Protettrice dell'Infanzia e 
L. 100 alla Società Veterani e Reduci, 


Concittadini che si fanno 
onore. Tra questi segualiamo ben 
volentieri il signor Augusto Verza per 
il suo splendido Negozio di Mercato- 
vecchio che per la sua varietà e ric- 
chezza, può dirsi un vero Emporio 
unico nel suo genere nella nostra Città, 
Il bravo ed intraprendente negoziante 
industriale ottenne di recente un'altra 
onorificenza (medaglia d’oro) all’ Espo- 
sizione Permanente di Arredamenti e 
Ammobigliamenti, tenutasi a Milano 
durante i mesi di Settembre e Ottobre 
decorsi, e che gli fu meritamente as- 





segnata per le sue pelliccerie che sono ; 
una vera specialità del genere, tali da 
poter sostenere e vincere qualsiasi con- 
fronto. Ed altrettanto dicasi, a giudizio 
degli intelligenti, riguardo ai saloni di 
vendita, di esposizione e del lavoratorio, 
degni invero di qualsiasi Città più 
cospicua. | 
Ciò che non si comprende però ed è 
vivamente a deplorarsi che vi sieno 
delle persone di Udine e della Provin- , 
cia che preferiscano fare i loro acquisti 
a Gorizia per il matto gusto di procu- 
rarsi merce estera di gran lunga infe--* 
riore per la qualità pagandola ‘a prezzi 
più elevati, calcolando di risparmiare 
il dazio. Segnaliamo questo fatto che 
mai dovrebbe verificarsi e torna.a danno 
della nostra vita commerciale e indu- 
striale che meriterebbe di essare più 
ragionevolmente incoraggiata. E nella 
speranza che il lamentato inconveniente 
abbia una buona volta a cessare ci con- 
gratuliamo vivamente col nostro egre- 
gio concittadino per l'alta ouorificenza 
conseguita all'importante Esposizione 





' di Milano e gli auguriamo di cuore 


tutta la fortuna che merita, x, 


3 
Pasticceria Giuliani, Sono ar- 
rivati i Marrons glacés, Frutta candite, 
Mostarda, Torroni e Torroncini di Cre- 
mona. — Servizio completo in argento 
per nozze, battesimi ece. 8 
App:rtamento sigaorile tran- 
quillo cercasi da professionista. Of- 
ferte presso l'agenzia Manzoni, Udine. 
7 


Arto o Toatri 


Le recite al Sociale 
La riapparizione sulla scena del So- 
ciale della-signora Gemma Caimmi è 








| stata accolta coi segni della più schietta 


compiacenza dal pubblico che affollava 
iersera l'elegante teatro. 

Madame Sans Géne ebbe una lo. 
devole esecuzione d’insieme e il pub. 
blico ad ogni fina d'atto chiamò gli 
attori al proscenio. 

La signora Caimmi ha dato alla pro. 
tagonista un'incarnazione piena di fa- 
scino. Essa ha cercat> (e vi è, a nostro 
avviso, quasi interamente riuscita) di 
non rendere minore la duchessa di 
Danzica, pur non dimenticando il carat. 
tere della stiratrice. Molto bene Lotti 
(Fonchè), Roberti (Lefevre); ci è parso, 


invece, un po' a disagio nelle vesti di , 


Napoleone, il valente primo attore Berti. 
Stasera una novità vera: Una mo. 
glie onesta di Giannino Antona Tra- 
versi, 
Si comincia alle 8 e 15. 


ULTIME NOTIZIE 
Il genetliaco della Regina Madre 


Roma, 20 (ore 9). — Per Za ricor. 
renza del genetliaco della Regina 
Madre gli edifici pubblici e molti 
privati sono imbandierati. I Palazzi 
Capitolini sono decorati con gli sto 
rici arazzi. Le artiglierie fanno le 
salve. 

Le autorità inviarono alla Regina 
Madre dispacci di felicitazioni ed 
auguri. 

Stasera i palazzi pubblici saranno 
illuminati e le musiche suoneranno 
nelle piazze. (Stefani) 


Camara di Commereio di Udins 


Corso medio dei valori pubblici e dsi cambi 
del giorno 19 novembre 1909 - 











Rendita 3,95 9, (netto) . =. L. 104.51 
» 3% (netto) +. . >» 10415 

do 9% . è... 71,75 

Azioni 
Banca d'italia. +. +. + LL. 1380— 
Ferrovie Meridionali; . . » 690.0 
» Mediterraneo +. . >» 4di0,— 
Società Veneta. —. +... >» 213- 
Obbligazioni 

| Ferrovie Udine-Pontebba. . L — 
» Moridionali + >» 361.75 

» Mediterraneo 4%, . » 502 

» Italiane 3% —. » » 363— 
Cred, Coro. Prov. 3%,%. . >» B0B_ 

Cartelle 

Fondiaria Banoa Italia 3.75 *),. L. 50425 
» Cassa risp., Milano 4,9), > 608.25 

» » >» » 5% » 516,50 

. Ist. Ital, Roma 44 » 609.60 

» » > ». » —— 

Cambi -(cheques = a vista) 

Franoia (0r0) +. + +. +» L. 400,57 
Londra (sterline) . °°» » 25.35 
Germania (marchi) . . . » 123.85 
Austria (corone) .. » 404.12 














ORARIO FERROVIARIO 


PARTENZE DA UDINE 
par Pantebba: Lusia sì — 0. 6 — D. 7.561 = 0. 10.98 
o 


17.15 — 
per Cormons; O, 5.45 — 







D. 1 
per Venezia: O, 4 — 4. 





ee 8. Giorgio-Foriogra 
ver 5. Glorgio-Portograa; 
Lo 


Mi 0 — 199 
ver Cividale: Min” 8 Si ade IR 1939 - 
A 0 
per B. Giorgie-Trieste: Mis. B — Mia, 13.11 — M, 19,27 
ARRIVI A UDINE 
la Pontebba: O Ti — D il = 0. 1244 — 0. 178 = 


. — Lucea. 20.27 — O. 22. 
da Cormona: Min 7.32 —0 1250 = 0. - 
Sa 1640 


da Vensila. A. sa - —D. 



















pescse 
da Vanerta-Portogroas AI 





- 21.4: 
‘6,57 — Mie 192) = Mi se 
du Teiusto inn Giorgio: A 8.00 = Mi I70R la SIA 


de Oivtaate: Ann 540” 


AIORNALA DI UDINE 


TRAM UDINE-S. DANIELE 

1 arsanza la UDINE 28, Daniele (Ports Gemona), M. 8.95 
11 39 — M. 16.19 — M. 1818 

von) MT, 2 


1 
Avrivi da SU DANIRIR: {Porn 
Mm. 185 — 19181 


1858 - MOBI: 
In tatti i giorni festivi riconosci 
ranno attivati i due treni segnati tu parienza da Udine 
P. ©. ore 189, drriva a Fagagna ore Li. Partenza da 
Fagagna oro 16.30. Arrivo a Udine P. @. oro 17.3 






"bott, I. Furlani, Direttore 
Sfuvanni Minighini, garente responsabile 


SANGUE IMPUVERIT 


Digestioni cattive 
Un cameriere che da lungo tempo 
soffriva allo stomaco racconta come 

è stato guarito 

Il sangue rosso, il sangue puro, il gan- 
gue ssturo di ossigeno è assolutamente 
necessario a chi vuole avere un buono 
stomaco e buone digestioni. Infatti, dal 
sangue dipende la secrezione normale 
dei suschi gastrici, dal sangue dipende 
l’attività dei muscoli dello stomaco, del 
sangue dipends altresì la buona assimi. 
lazione del nutrimento. 

Non sî ved.no forse soffrire di sto- 
maco intte le persons affievolite ed ane- 
miche? s 

Il modo più sicuro di!guarire i cattivi 
atomachi è dunque quello di un medi. 
camento fonico che dia del sanguo; 
il caso che esponiamo qui sotto è 
quindi atto a dimostrare che le Pillole 
Pink, il medicamento tonico per eccel- 
lenze, guariscono mentre tutti gli altri 
medicamenti falliscono allo scopo. 

Il Signor Spinelli Arnaldo, Via Ca- 
vour n. 49, a Ravenna, esercitante la 
professione di cameriere, ci scrive: 

« Durante un periodo di tre anni, ‘mi 
sono trovato in condizioni di salute assai 
precaria, Ero molto anemico, quasi ogni 
giorno provavo mali di capo, specialmente 
allo tempie. Non avevo alcuna energia 
elavrei volentieri dormito continuamente, 
Quando camminavo ero sovente assalito 
da punture ad un lato, le quali mi to- 
glievano il respiro, Ho avuto delle ver- 
tigini, stordimenti, nevralgie, e infine è 
sopratutto, ho sofferto terribilmente allo 
stomaco. 

Mi sottoposi parecchie volte a consulto, 
sono anzi stato curato negli ospedali, ma 
nulla potè sollevarmi. Finalmente mi fu- 
ronn tanto vautate le Pillole Pink che 
mi decisi a prenderle. Me ne sono tro- 
vato molto bene: questa cura mi hs reso 
tutte le forze ed ha completamente gua- 
rito il mio stomaco, » 

Le Pillole Pink gnariscono auemia, 
clorosi, debolezza generale, male di sto- 
maco, emicranie, nevralgie, stiatica, reu- 
matismi; nevrastenia, Sono -in vendita 
in tutte le farmacie ed al deposito. A. 
Merenda, 6 Via Ariosto, Milano, al prezzo 
di L. 8.50 la sestola, L. 18 lo6 sostole 
franco, 

Un melico addetto alla Masa rispon- 
derà gratis a tutte le domande di consulto. 


ST TENTA 
LA FORTUNA 


senza rischiare un miiîlesimo 
Vedere avviso in uìtima pagina 














Acqua DI COLONTA MANZONI 


o Ottima acqua da toilette 
i raccomandataperlosquisito profumo 
[î e la convenienza del prezzo. 
Si vende in eleganti bottiglie da 
Y litro L. 8 — da If? litro L. 4. 
In flaconi {, 1.20 


Dspuato generale presso A, MANZONI è Ci 


Milano-Roma-Genova 





FABBRICA E 





In Piazza del Giardino 
Picone issiuo Cinemetografo 


ROATTO 


Maobinario proprio di primissimo vedine 
Unico che cambia il programma 


Tutti i Giorni 


Gontinge sappresenlagioni del'a ere 5. (19) in poi 
PREZZI POPOLARI 


Acqua Naturale Arsenico-Fetrugi- 
nosa (Anomie, Malattie muliebri, del 
sistema nervoso, della pelle Clorosi, ot- 
timo Ricostituente dopo le convalescenze 
8 per le persons deboli). 

(vedi avnisa în quarta pagina) 


Serramenti di lusso - Arredamenti per Negozi 


APPARTAMENTI COMPLETI stop pruti È 


tt LADA 


UDINE - Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano e Venezia, MB 
dietro la chiesa di San Giorgio — Telefono N. 95. 















MAGAZZINO 


L. NIDASIO 


UDINE 


Specialità Ùlio Granone 


raffinato 











Chic Parisien - UDINE - (hic Parisien 
RICCO ASSORTIMENTO 


PELLICCERIE 


CONFEZIONI 






SÀ 


CERVO 
Rappresentante depositario pel Veneto ed Emilia 


GIUSEPPE BROCCHI - Padova 


E RIDUZIONI 





Il miglior : 


E” «> TN 


da bucato è il 


CERVO 


Ottimo anche per uso personale 


Ve lo garantisco : 


Provatelo ! 





Grande Sartoria all'Eleganza 


UDINE - Via Manin (Palazzo co. Asquini) - Telefono 3:87 - UDINE: 


— 9 Rn 


PRIMARIA SARTORIA 


STOFFE ESTERE ASSOLUTA NOVITÀ 
IMPERMEABILI INGLESI per uomo e signora 


Impermeabili alla Tor di Quinto per ufficiali 


Assortimento di Camicie, 


PELLICCIE 





Cravalte, eco. 





ELEGANZA — ACCURATEZZA -. PUNTUALITA' 


Rappresentanza Unione Militare 














SIORMALB DI 


ODINE 
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 Dirigersi esclusivamente all Ufficio d'Annunzi Centrale AL MANZONI 


UDINE, Via della Posta, 7 — MILANO, Via 8. Paolo, sì — AN 
Bari, 25 — BERGAMO, Virle Stazion e, 20 — BOLOGNA, Piszza Ni 
8. Maria Novella, 10 — 





nghetti, 8 — BRESCIA, Via Umberto 1 1 —— FIRENZE, Piazza 
GAINOVA, Pie zza Fontane ìdaroso — LIVONNO, Via Vitt, Eman,, 64 — li MA,Via di Pietra,91 — VERONA, 


Ta 
CONA, Vis XXIX Settembre, 1 — BAHI, Via Andres da 


NDR4 — VIENNA — ZURIGO 


Quarta pagina Cant, 30 la linea 0 mpasio d' 
linea di 7 punti -—— Terza pagina, 
firma del gerente L. 4,60 la linea e spazis 
di lines di 7 punti — Corpo del giornale L è, 
— la riga contata, 





Via B. Nicolò, 14 -- 


Unico Negozio 
. in ° 
UDIN 


Via Mercatovecchio 6 





PARIGI, 14, Era Perdunnet — BERLINO — FRANCOFORTE s!M — ! 


Macchine Singer e Wheeler & Wilson 


unicamente presso la Compagnia Singer .per Macchine da cucire 
‘. Esposizione di Milano 1906 — 2 grandi premi e altre Onorificenze 
Tutti i modelli per L, 2.50 settimanali — Chiedasi il catalogo illustrato che si dà gratis 
Macchine per tutte le industrie di cucitura. — Bì prega 1 pubblico di visitare i nostri Negozi per osservare i lavori‘ 
in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: eseguiti con la macchina per cucire 


DOMESTICA BOBINA CENTRALE, la stessa che viene mondialmente adopersta dalle famiglie nei lavori di bian- 
cheria, sartoria 6 simili, 





Negozi iv rutto le principali rittà d’italia. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 14 








lopo la 


NEGOZI IN PROVINCIA 


PORDENONE 


Corso Vittorio Eman, 58 ì 


CIVIDALE 


Via San Valentino 9 
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Vene: 
mera di 
AMARO FELSINA RAMAZZOTTI rt: 
? i conven? 
; vo > » i rittimo. 
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uppiei 
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S| Foscari 
j sentant 
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d scuso 
" $ mento 
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4 ll 
il sovrano degli aperitivi. | Prosid 
p e Nesv © n vigazi( 
Specialità della Dttta F.lli RAMAZZOTTI - Milano i 
Casa fondata nel 1815 vazion 
È x RESO . Il si 
n RA . fard ù 200 n # unione 
Grande distilleria a vapore secondo i più perfezionati sistemi menti 
Graridiosi magazzini di deposito per l invecchiamento del Pole 
Cognac “ LA VICTOIRE,, quale 
del na 
L-Grand Cognac 1890 blea 
Cognac fino Champagne *** questi 
n Hei è 
Vieux Cognac cittadi 
iii pei e etici An — ani Mo: 
— = = abbia 
oicaizioni i ù 7 
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» >» Cinquecentomila — 500,000) |% = ORGE: : vizi « 
: > paecontonila _ 200.000 ÈÉ tar compere, vendite, uff. » Provwedetevi dei migliori dimer 
CEE 2 1900GH | tanzo, eco, far riveroa di N ESTRATTI PER .LIQUORI [ i 
» >». Ventimila ca 20,000 È rappresentanti, di perso» x 1 dal pia volte Preriaio 4 i. di Se 
rale rpapo pn aboratorio ©) coOROSI j j 
ma Qpindicimila S 15,000) s dr ge | 1 cruvona CAILADO, Via Felice Casati, 14. Polvere Antiasmatica Negrotta egli 
1 A h i le fonario completa, spedisosri, î: î : 
» » Cinquemila _ 5,000 X l'annunzio, ricorra alla FÉ R7 viando vaglio. di L. 4,40, son GRATIS: L'Arte de fab. tactasa Tobe e ira ad Samia prati 
>» Duemilacinquecento —_ 2,500 BE Ditta w bricare Liquori, Profumerie, occ,, interessante manuale. Pronto sollievo dell’ da lu 
" ; È Ville ‘ t IR . 1,000 w . BI fi E ETRE estarro, oppressiohi 501 serpierceti 3nter 
FR Duecentocinquanta — °° 2s0f/® A. MANZONI aC, & > " famo che si ottiene bruciando un dille 
>» » Duecento _ 200]: XK. "x Og ni famiglia specialmente in campagna dovrebbe { [P° 4 Smande zione 
» >» Centoventicinque _ 125 Bi DE Ufficio di pubblicità - MX essero provvista. di una 20 centesimi lizioni po i 
per le spedizioni po- socie 
» » Cento _. 100 HA cl an " stali, r | 
e rimborsi, per l'importo complessivo di L. 20,495,000 4% Le stessa s'incarica di = e A s $ E x È : Venlita presso A. M4"ZONI e Pa 
“Tetti. milioni imtlioni quattrocentenovantacinguemita torocentonevantaciuquemila BE ricevere lo offerte e di Bf con tut 0 il necessario per Une: prima medicazione î DR GATA: pe Fosc: 
peggilli sotto in contanti genza aJeuna deduzione per tasso presantio future M consegnarle chiuse all’in- Galan ri co ec Leo Reno, via Ca dv 
ito a ciascuna diecina di . i inoi i n ani ‘ 1 Cassa! lì » 1° 
? mio importante e di nove rimborsi, e adi 05, Obbligazioni appartenontia E serzionista, mantenendo il & Franca per posta L92 > LA > 8 SACaUDA: I telefono dell’Uffi- brevi. 
. no iù delta, SD importo di L. 1,525,000, M tassimo riserbo. xi - cio di Pubblicità A. diseu 
so - i > - | 7A CASA 4. Manzoni e C., chim-farm., Mi s |Manzoni e C. porta il fl di 
ingegnoso - chiaro . sa Latte n contatta. cosaizlasti ni prin "I nia si di SETA o in fa 
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